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Salvini come B.: 
raduno leghista 
sotto il tribunale 


PACELLI A PAG. 3 


Casa Calderone: 
anche il Lavoro è 
affare di famiglia 
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na il n x * 


 BARAGGINO A PAG. 5 


Caso Boccia, ora 
il cerchio magico 
taglia fuori Lollo 


SALVINI A PAG. 4 


Torna il nucleare: 
155 mln in ricerca 
ela nuova società 


DELLA SALA A PAG. 14 


“VENDUTA” PER 2 EURO 


Fontana di Trevi: 
il Comune di Totò 
e di Decio Cavallo 


Gianluca Roselli 


© la rivincita di Decio 
F Cavallo. La notizia, 
magnifica, la rivela 
l’assessore al Turismo del 
comune di Roma, se 
Alessandro O- ge Sn 
norato. Far Fa. 
pagareaituri- { W 
sti un bigliet- i 
todi2europer 
vederela Fonta- 
na di Trevi. “Non 
sarà la soluzione allover- 
tourism, macosìtuteliamo 
il decoro del monumento e 
offriamo ai turisti un’espe- 
rienza migliore”, spiega O- 
norato (ex pupillo di Alfio 
Marchini) al Foglio. 
A PAG. 13 


Fdl e Lega promettevano di abolirla: no al testo M5S 


La destra salva i ladri: senza 
la querela, chi scippa è salvo 


Sul furto aggravato, la maggioranza boccia il | i 
55 55 
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lo @ 
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testo 5S per eliminare l’improcedibilità d'uffi 
cio voluta dal governo Draghi. La norma è stata 
corretta solo per i casi di mafia e di terrorismo 


MASCALI A PAG. 2 - 3 


ABRUZZO DA 50.A 250 EURO PER CHI UCCIDE CERVI E CERBIATTI 


Taglia su142 Bambi 


“Spagatc a vista” 


NO AMBIENTALISTA MAI 
TIRA DIRITTO. DI PIETRA 
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DIX, GROSZ E GLI ALTRI 


Kursk, l'avanzata Fini Troppi divieti, è come in guerra a pag 17 L Avanguardia A 
russa. Missili senza. Tridico Draghi eil peccato originale a pag y ACECNETATA 
freni: Putin avvisa punita da Hitler 


Barbacetto Condono sui grattacieli a pag. 11 
Sottosopra Operaio e figlio dottore a pag. 11 
Luttazzi Obesità e tic da ginecologi « pag. 10 


Vitali L’edicola sta nel paese Vicino a pag 20 
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Stellantis offre a operai e cassintegrati 
una Maserati con lo sconto. In effetti 
la nuova Fiat Tipo fa abbastanza cagare 


LA PALESTRA/DIEGO MERIGO 


PARENTE E PROVENZANI 
A PAG.8-9 


Ufficio Sinistri 


Marco Travaglio 


uando la destra è in diffi- 
coltà, disolito non per me- 
rito delle opposizioni ma 
per i leggendari auto-complotti 
dei suoi Cdd (Coglioni di destra), 
basta aspettare qualche ora. Poi 
state pur certi che arriverà qual- 
cheIds(Idiotadisinistra)aridarle 
fiato e argomenti. Ieri il governo 
annaspava ancora nel bicchier 
d’acqua del caso Boccia-Sangiu- 
liano (dove non si capisce più di 
che si sta parlando: c’è chi trema 
perché forse, chissà, Dio non vo- 
glia, la Boccia potrebbe rivelare 
che Arianna Meloni parlava col 
ministro della Cultura del suo 
partito). Poi, provvidenziale, ecco 
il compagno Christian Raimo, in- 
segnante di liceo, scrittore, attivi- 
sta, editorialista, candidato di Avs 
trombato alle ultime Europee, 
concionare alla festa del partito e 
additare il ministro Valditara co- 
me “unbersaglio debole da colpire 
comesi colpisce la Morte Nera”. Si 
potrebbe pensare che quel “colpi- 
re” sia una licenza poetica, se nel 
marzo scorso il dolce stilnovista, 
in un talk show del mattino, non 
avesse difeso Ilaria Salis con que- 
ste memorabili parole: “Cosa bi- 
sogna fare coi neonazisti? Secon- 
do mebisogna picchiarli, Ilariaha 
fatto bene. Ioloinsegnoascuolaai 
miei studenti (ai quali va tutta la 
nostra solidarietà, ndr): picchiare 
ineonazisti penso che sia giusto, la 
democrazia si fonda su una vio- 
lenzagiusta”. Robache, seladices- 
sero gli avvocati della Salis ai giu- 
dici ungheresi, sarebbe ergastolo 
assicurato. Per sua fortuna non 
l’hanno mai detto, anzi hanno 
sempre negato che la neoeurode- 
putata di Avs abbia menato chic- 
chessia. Anche perché, se per es- 
sere dei veri antifascisti si doves- 
sero picchiare i fascisti, non si riu- 
scirebbe più a cogliere la differen- 
za fra gli uni e gli altri. E così, gra- 
zie a questo genio, dopo giorni 
passati a inseguire i deliri della 
millantatrice pompeiana, i de- 
stronzi hanno finalmente qual- 
cos’altro da dire per esercitare il 
loro sport preferito: il vittimismo 
molesto. Controilprototipo del si- 
nistrista che, se non esistesse, selo 
fabbricherebbero con le proprie 
mani a proprie spese. 
Non bastando lui, c'è pure chi 
fa di tutt’'erba un fascio nel giro di 
vite governativo contro chi prote- 
stain piazza e chi occupa abusiva- 
mente case destinate a domicilio 
altrui (peraltro già punito dalla 
legge). Il diritto di protestare (pa- 
cificamente) è sacrosanto e ogni 
legge che lo limiti o lo vieti è inde- 
cente e incostituzionale. Ma quel- 
lo di occupare case destinate a chi 
ne hadiritto (il proprietario o l'af- 
fittuario per quelle private, l’asse- 
gnatario per quelle popolari) non 
esiste in nessun Paese del mondo. 
Si può, anzi si deve contestare lo 
sgombero immediato per moro- 
sità incolpevole di chi non ha un 
altro tetto. Purché sia chiaro che il 
diritto alla casa non è quello dien- 
trare in quella d'altri. Ameno che 
non sia la Casa delle Libertà di 
Corrado Guzzanti. 
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GIUSTIZIA «è ALTRO CHE ORDINE E SICUREZZA 


Furto aggravato & C. 

La maggioranza boccia 

il testo 5S per eliminare 
l'improcedibilità d'ufficio 
voluta dalla legge Cartabia 


LE MODIFICHE 
(POCHE) ALLA 
NORMA DEL ’22 


LA RIFORMA firmata 


dall'allora min 


da procedib 
f 


prima pagina 


la Cartabia-colpisce ancora 


escludendo da 
“declassificaz 


e ha “declassato 
ili d'ufficio 
ocedibili solo con 
arte, reati 
ro, lesioni, 
rti. Nel 


Meloni ha modi 
la norma, ma solo 


stra 


del governo Draghi, Marta 
Cartabia, risale al 2022 


+ 


sotto la 


del “Fatto” 


one" 


i reati aggravati da mafia 
e terrorismo. leri 

un emendamento 5$ 
voleva ripristinare il furto 
aggravato tra i reati 
procedibili d'ufficio 


)) Antonella Mascali 


icurezza, sicurezza in- 

vocano un giorno sì eun 

giorno pure il partito 

della premier Giorgia 
Meloni, FdI, e la Lega. Ma 
quando c'è da passare ai fatti è 
tutta un’altrastoria. Mercoledì, 
con il parere contrario del go- 
verno, la Camera a maggioran- 
zahabocciato un emendamen- 
to targato M5S che chiedeva il 
ripristino della procedibilità 
d'ufficio per il furto aggravato, 
tra i reati retrocessi a procedi- 
bili solo con la querela della 
persona offesa in seguito alla 
riforma Cartabia. 
Chi meglio del go- 
verno “ordine e si- 
curezza” poteva 
sanare questa in- 
giustizia per le vit- 
time? E, invece, l’e- 
mendamento afir- 
ma, tra gli altri, dei 
deputati Marian- 
na Ricciardi, Fe- 
derico Cafiero de 
Raho, Valentina 
D’Osso e Alfonso 
Colucci è stato 
bocciato. Secondo il tam tam a 
Montecitorio, la bocciatura 
nonè stata per il merito quanto 
per il fatto che l’ordine di scu- 
deria della maggioranza era di 
respingere tutto quanto prove- 
nisse dall’opposizione. 


“ILREATO difurto aggravato, ha 
detto in aula Marianna Ric- 
ciardi, deve essere procedibile 
d’ufficio per due motivi: il pri- 
mo perché si parla di un reato e 
di una fattispecie che rappre- 
sentano un grande allarme so- 
ciale; ilsecondo perché esso èdi 
interesse della collettività, non 
soltanto del singolo che subisce 
il furto. Pensiamo al turista che 
viene un paiodi giorni qui a Ro- 
maedeve perdere unagiornata 
per andare a denunciare: mol- 
to spesso non lo farà. Ma il cit- 
tadino, che prende la metropo- 
litana, hatuttol’interesse affin- 
ché vengano denunciati quanti 
più reati possibili, se si verifica- 
no”. Secondo la deputata M5S, 
la bocciatura dell’emenda- 
mento “dimostra che quella di 
Meloni e dei suoi alleati è solo 
propaganda: parlano tanto di 
sicurezza, ma di fronte a questi 
atti concreti la retorica del cen- 
trodestra si scioglie”. 

Per capire meglio l’occasio- 
ne mancata dalla maggioranza 
alla Camera di sanare una nor- 
ma che genera impunità, risa- 
liamo al 2022, quando quella 
riformaha“declassato” da pro- 
cedibili d’ufficio a procedibili 
solo conlaquereladi partereati 
come sequestro, lesioni, mi- 
nacce, violazione di domicilio, 
furti, compreso, appunto, 
quelli aggravati. Stiamo par- 
lando di furti commessi, per e- 
sempio, dai borseggiatori in 
metropolitana, sui bus, con il 
motorino, acasa. La normativa 


“Salva-ladri”, la destra 


lo rivota: senza denuncia, 
chi scippa sarà impunito 


Cartabia ha subito una modifi- 
ca con questa maggioranza ma 
solo in minima parte: il Consi- 
glio dei ministri nel gennaio 
2023 ha approvato un disegno 
di legge che rende procedibili 
d’ufficio i reati “declassati” solo 
se c'è l'aggravante di mafia e 
terrorismo. In tutti gli altri casi 


quei reati toccati dalla riforma 
del governo Draghi possono 
essere perseguiti solo con la 
querela di parte. Ed è ovvio che 
tante vittime di minacce, di le- 
sioni, per paura non denuncia- 
no e così i colpevoli la fanno 
franca. Anche chi viene arre- 
stato in flagranza per un furto, 


Liberi tutti La norma 


dell'era Draghi corretta 


solo per l'aggravante 
di mafia e terrorismo 


per esempio, se entro 48 ore la 
vittima non ha presentato de- 
nuncia, la scampa. 


IL DDL, CHE HA DATO solo unpic- 
colo colpo di bisturi alla norma 
Cartabia, ha seguito la linea 
minimal di FI che, in tema di 
giustizia detta la linea. FdI a- 


66 obbiamo evitare a 
D ogni costo scalate o- 
stili”. Martedì sera, 
interno Senato. Il leader della 
Lega Matteo Salvini riunisce i 
suoi parlamentari perlaripre- 
sadeilavori autunnali e, trau- 
na richiesta di mobilitazione 
per il suo processo (potete leg- 
gere qui a fianco) e un inco- 
raggiamentoinvista della leg- 
ge di Bilancio autunnale, but- 
ta lì una frase sibillina. E una 
richiesta di aiuto ai suoi diri- 
genti: blindare il partito per e- 
vitare un’opa ostile. 

Salvini, davantiadeputatie 
senatori leghisti, non fa nomi 
e cognomi ma il riferimento è 
chiaro: il leader si riferisce al 
generale Roberto Vannacci. 
Quest'ultimo è stato eletto eu- 
roparlamentare a giugno, in 


Matteo teme Vannacci: 


“Ora evitare scalate ostili 


quota indipendente nella Le- 
ga, ma i timori in via Bellerio 
riguardano la sua possibile a- 
scesa nel partito o attraverso 
la formazione di un suo movi- 
mento indipendente. 

Non è un caso che il 18 e 19 
settembre i seguaci di Van- 
naccisiritroveranno aViterbo 
per la nascita della sua asso- 
ciazione politica “Noi con 
Vannacci”, organizzata dall’ex 
senatore leghista Umberto 
Fusco. 


NON E CHIARO cosa abbia in 
mente Salvini quando chiede 
ai suoi dirigenti di “lavorare 
per evitare scalate ostili” te- 
nendo “unito il partito”. Il se- 
gretario non ha fornito chiari- 
menti ma l’interpretazione 
cheva perla maggiore è quella 


di creare una sorta di rete di 
protezione intorno al segreta- 
rio sminuendo le tentazioni 
“indipendentiste” o le mosse 
interne di Vannacci. Salvini in 
queste settimane ha sempre 
negato che il generale euro- 


LINEA MINACCIA 
I SUOI ELETTI: 
“PAGATE O ALZO 
LA QUOTA’ 


. 99 


parlamentare, autore dellibro 
controverso Il mondo al con- 
trario esospeso per 11 mesi dal 
ministero della Difesa con di- 
mezzamento dello stipendio, 
volesse creare un movimento 
parallelo alla Lega. 
Echecisiala volontà dirie- 
quilibrare le spinte più estre- 
me di Vannacci - che ha teorie 
spesso accusate di omofobia - 
lo dimostra anche un’altra u- 
scita che lo stesso Salvini ha 
fatto ai giovani leghisti a via 
Bellerio pochi giorni fa: “Dob- 
biamo diventare un partito 
moderno, aperto sui diritti ci- 
vili”, ha spiegato il leghista 
parlando con l’associazione 
giovanile presieduta dal de- 
putato Luca Toccalini, facen- 
do tesoro delle richieste del 
governatore del Veneto Luca 
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POLITICA © 3 


vrebbe voluto far tornare la 
procedibilità d'ufficio pertuttii 
reati, cioè avrebbe voluto can- 
cellare la norma Cartabia. In 
particolare il sottosegretario 
alla Giustizia Andrea Delma- 
stro, d’accordo con il sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Mantovano, aveva- 
spinto in quella direzione, ma 
la realpolitik ha prevalso. Pub- 
blicamente Delmastro aveva 
parlato di norma “a scapito del- 
la sicurezza dei cittadini”. Solo 
che ebbe la meglio Silvio Berlu- 
sconi, che sulla riforma Carta- 


EG 


Sopra, l’altro vice, 
Matteo Salvini 
FOTO LAPRESSE 


AI timone La premier 
Giorgia Meloni con il 

ministro Raffaele Fitto 
e il vice premierTajani. 


PALERMO «II processo L'udienza domani 


bia disse: “Ci sono poche cose 
su cui intervenire, magari chi- 
rurgicamente”. Dunque inter- 
vento minimo esolo dopo che a 
Palermo c’era stata una richie- 
sta obbligata di scarcerazione 
per tre uomini del clan Paglia- 
relli, dato chele vittime dilesio- 
ni non li avevano denunciati. 

A quel punto il governo Me- 
loni ha ripristinato la procedi- 
bilità d’ufficio, ma solo per 
l'aggravante di mafia e terrori- 
smo. Per il resto, tutto sulle 
spalle delle vittime o tana libe- 
ratutti. 


Open Arms, Salvini 
come B.: raduna i suoi 


davanti al Tribunale 


)) Valeria Pacelli 


una chiamata alle armi. Matteo Salvini 

li ha convocati tutti: i parlamentari le- 

ghisti il 14 settembre dovranno presen- 

tarsi davanti al Tribunale di Palermo per 
la prossima udienza del processo Open Arms. Il 
leader del Carroccio è accusato di sequestro di 
personae rifiuto di atti d'ufficio. I fatti risalgono 
all’agosto del 2019 quando da ministro dell’In- 
terno Salvini nega lo sbarco alla nave della ong 
spagnola lasciando in mare 147 migranti. 
L’imbarcazione resta per giorni davanti a 
Lampedusa con i profughi a bordo e la situa- 
zione, in totale stallo, viene sbloccata solo 
dall’ordine di sbarco dato dalla Procura di A- 
grigento. In più occasioni Salvini haribadito di 
aver preso queste scelte condividendole con il 
governo. Rivolgendosi al presidente del colle- 
gio Roberto Murgia, durante le spontanee di- 
chiarazioni del 12 gennaio scorso, ha anche 
spiegato: “Mai mi sentirà dire: ‘Non è mia re- 
sponsabilità la politica migratoria’. Quello che 
ho fatto l’ho fatto in piena coscienza, ritengo di 
avere fatto un servizio utile al Paese”. 


E INTANTO E FINITO SOTTO PROCESSO. Domani 
dunque i magistrati faranno le proprie richie- 
ste: sisapràsel’accusavuolelacondannao me- 
no di Salvini e, in caso, a quanti anni. Per que- 
sto il leghista vuole i suoi accanto a sé. Proprio 
come quando l’11 marzo 2013 i parlamentari 
del Pdl marciarono alla volta del tribunale di 
Milano dopo che i giudici, nell’ambito del pro- 
cesso Ruby, decisero di sottoporre Berlusconia 
una nuova visita fiscale. Quel giorno di ormai 
oltre dieci anni fa erano in tanti: c'era Denis 


Zaia. Un’altra mossa che è sta- 
tainterpretatain funzione an- 
ti-Vannacci. 


L'ALTRA RICHIESTA impellente 
della riunione di martedì sera 
riguarda le casse del partito 
che piangono e sono sempre 
più vuote. Molti parlamentari 
continuano a non versare re- 
golarmente la quota di 3 mila 
euro mensili al partito e alcuni 


di loro non hanno versato 
nemmeno durante la campa- 
gna elettorale per le elezioni 
europee in cui, ai più facoltosi, 
era stato chiesto un contribu- 
to pari addirittura a 30 mila 
euro. “Rischiamo di non avere 
più soldi per fare i gazebo, a 
partire da Pontida- haminac- 
ciato Salvini - se non pagate il 
contributo sarà raddoppiato 
da 3 a 6 mila euro”. Una cifra 


NOMINATI ieri 
dal consiglio federale 


che spaventa molti parlamen- 
tari leghisti: equivarrebbe a 
circa la metà del proprio sti- 
pendio da parlamentare. 

Nel frattempo ieri è stato 
ufficializzato anche il nuovo 
organigramma del partito: il 
ministro dell'Economia 


della Lega due nuovi Giancarlo Giorgetti e il presi- 
vicesegretari dente della Camera Lorenzo 
per Matteo Salvini. Fontana hanno lasciato il loro 
Oltre a Andrea Crippa, ruolo da vicesegretari, sosti- 
entrano | fedelissimi —tuitidalveneto Alberto Stefa- 
Claudio Durigon ni (che Salvini vorrebbe can- 
e Alberto Stefani. didare in Regione Veneto do- 
Subentrano po Zaia) e Claudio Durigon. I 
a Giancarlo Giorgetti due affiancheranno il deputa- 
e Lorenzo Fontana, to Andrea Crippa. 

ufficialmente per Una mossa che serve anche 
i loro impegni per inaugurare la stagione 
istituzionali (ministro congressuale dellľautunno 
e presidente della che porterà al congresso na- 


risa 


Camera) che però 
gono a 2 anni fa. 


zionale difineanno.Maprima 
Salvini dovrà risolvere il pro- 
blema della guida del partito 
in Lombardia: il capogruppo 


500 mila al Senato Massimiliano Ro- 
preferenze meo vuole candidarsi ma non 
Vannacci ha è espressione di Salvini che 
fatto ilboom potrebbe contrapporgli lo 
alle ultime stesso Crippa. Alla fine è pro- 
Europee babile che si arrivi a un nome 
FOTO ANSA unitario. 

GIACOMO SALVINI 


Verdini e Giancarlo Galan, e Poi Raffaele Fitto, 
Daniela Santanchè, Mariastella Gelmini, An- 
gelino Alfano, Maurizio Gasparri e Laura Ra- 
vetto, per fare qualche nome. Le foto delle sca- 
linate del tribunale gremite di forzisti sono or- 
mai d’archivio. 

Ora Salvini vorrebbe ripetere quella scena: e 
così nel consiglio federale di martedì ha chia- 
mato i suoi in radunata. Già nella nota dopo 
quella riunione si faceva riferimento auna mo- 
bilitazione: “Almeno due gazebate in tutta Ita- 
lia (nei weekend 21-22 settembre e 28-29 set- 


Show a Milano 
Esponenti 
dell’allora Pdl 
davanti al palazzo 
di giustizia per 
solidarietà a B. 
FOTO ANSA 


CASO RUBY 
NEL 2073 | PDL 
OCCUPARONO 
IL PALAZZO 

DI GIUSTIZIA 


tembre) e massima atten- 
zione in vista di Pontida (6 
ottobre)”. Poi il riferimento 
al processo: “Il leader at- 
tende la richiesta della 
pubblica accusa per il caso 
Open Arms (in calendario 
sabato 14 settembre: ri- 
schia fino a 15 anni di car- 
cere) e il partito è pronto a 
mobilitarsi”. Con una sorta 
di sit-in davanti al Palazzo di giustizia. 


DICERTO SALVINI oraha bisogno di supporto, an- 
che perché il processo dovrebbe arrivare a sen- 
tenza entro l’anno. Se viene rispettato il calen- 
dario, così come è stato già fissato, il 18 ottobre 
toccherà all’arringa del suo legale, l'onorevole 
Giulia Bongiorno. A quel punto, tra fine ottobre 
e novembre è attesa la decisione dei giudici. 
Sentenza questa che impensierisce il governo 
che avrà, sul fronte giudiziario, un autunno 
piuttosto caldo. Il 9 ottobre, ad esempio, c'è l’u- 
dienza preliminare del caso Visibilia, che vede 
indagata la ministra del Turismo Daniela San- 
tanchè. C'è poi in corso anche il processo in pri- 
mo grado per Andrea Delmastro, il sottosegre- 
tario alla Giustizia accusato di rivelazione di se- 
greto d’ufficio per il cosiddetto “caso Cospito”. 
Prossima udienza: 16 settembre. 

A fronte di questi casi, il partito di Giorgia 
Meloni ora dovrà stabilire una linea di condot- 
ta: come comportarsi in caso di condanne o rin- 
vii agiudizio, sechiedere o menole dimissioni. E 
la sentenza di Salvini - in caso di condanna - 
potrebbe essere la prima prova su campo. 


MIGRANTI, IN 
ALBANIA: 4 MESI 
DI RITARDO 


UNA RIUNIONE 

a Palazzo Chigi tra 

il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio 
Alfredo Mantovano 
e i ministri Piantedosi e 
Crosetto per fare il punto 
sui due hotspot che l'Italia 
sta per aprire in Albania 
con 4 mesi di ritardo 
rispetto all'annuncio 
dell'operazione, già 
duramente criticata 
per costi e utilità. 
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SESSO E POTERE 


CASO POMPEI Lady Maria Rosaria torna a scrivere dell'ex cognato 
di Giorgia: “Arianna e Sangiuliano si parlarono dopo la mia nomina” 


Mistero Boccia, Meloni caccia 
“Lollo” dal suo cerchio magico 


)) Giacomo Salvini 


L'ULTIMO POST 66 asciate che si occu- 
SUL CONTRATTO pi del G7 dell’Agri- 
“STRACCIATO” 


coltura a Ortigia, è 

già abbastanza... 
Ai vertici di Fratelli d’Italia ne- 
gli ultimi giorni circola una 
battuta velenosissima. E l’og- 
getto non è un esponente 
dell’opposizione o il ministro di 
un altro partito di maggioran- 
za. No, è colui che, in teoria, sa- 
rebbe il capo-delegazione di 


IERI, sempre tramite 
il suo profilo Instagram, 
Maria Rosaria Boccia ha 


ministro Sangiuliano e 

hi universitari, 
tornata a fare 
riferimento all'intervento 


[= 
= 
D 
=] 
E 
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di Arianna Meloni che Fratelli d’Italia al governo e te- 
avrebbe fatto saltare sta d’uovo delle trattative poli- 
suo Incarico: tiche tra i meloniani: France- 


“Il ministro mi chiamò e 
mi chiese di vederci per 
raccontarmi il contenuto 
della conversazione” 


sco Lollobrigida. 

Labattuta però èla spia di u- 
na posizione, quella di “Lollo”, 
sempre piùinbilico. Dafedelis- 
simo di Giorgia Me- 
loni in pochi mesi è 
caduto in disgrazia: 
afine agosto la sorel- 
la della premier A- 
rianna ha ufficializ- 
zato sul Foglio la se- 
parazione e, a quan- 
to raccontano fonti 
qualificate vicine a 
Meloni, la premier 
(che non fa nulla per 
nasconderlo) non ri- 
volgerebbe piùla pa- 
rolaall’excognato da 
mesi se non per gli 
affari istituzionali e 
di governo. 


E A DARE l’idea di 
questa situazione è 
anche unaltro fatto: 
in questi giorni Lol- 
lobrigida è stato completa- 
mente escluso dalla gestione 
del caso Boccia-Sangiuliano 
che nelle ultime ore si è allar- 
gato anche alla sorella della 
premier Arianna. A occupar- 
si del ministro della Cultura 
e della linea da tenere in 
queste ore con i vertici di 
partito sono state poche 
persone: la premier, la 
sorella Arianna e il 
sottosegretario alla 
Presidenza del Con- 
siglio e responsabi- 
le della comunica- 
zione del governo 
Giovanbattista 
Fazzolari. 
kj A Palazzo Chi- 
gi nelle ultime o- 
P re non sono pia- 
ciute per niente le 
foto, pubblicate sui giornali, di 
Lollobrigida e Maria Rosaria 
Boccia il 5 agosto 2023 alla ce- 
na per lanciare la candidatura 
dellacucinaitaliana a patrimo- 
nio dell’Unesco proprio a Pom- 
pei. Anche la linea comunicati- 
va non è piaciuta nell’entoura- 
ge della premier: se Boccia, in- 
tervistata da Marianna Aprile e 
Luca Telese a La7, venerdì ha 
detto di aver conosciuto Lollo- 
brigida solo in quella occasio- 
ne, mercoledì il ministro 
dell’Agricoltura invece ha spie- 
gato di non aver “approfondito 
la conoscenza della signora” e 
di averla vista solo alla Camera 
in occasione di un evento or- 
ganizzato dall’integruppo 


STRO SANGIULIANO 


ECCOLO NELLA STESSA — 
TANZA D'ALBERGO CON 


MARIA ROS. 


parlamentare sulla Dieta 
Mediterranea il 20 dicem- 
bre 2023. Entrambi, quin- 
di, dicono due versioni di- 
verse ed entrambe errate: 
Boccia “nonricorda”l’even- 
to a Montecitorio, Lollobri- 
gida quello a Pompei dell’a- 
gosto 2023. 

Una linea comunicativa 
che ha portato un’attenzio- 
ne sui rapporti tra il mini- 
stro dell’Agricoltura e l’in- 
fluencer-stilista: come ha 
raccontato Il Fatto, l'ex amante 
del ministro Gennaro Sangiu- 
liano nella primavera del 2023 
aveva provato anche ad accre- 
ditarsi nello staff di Lollobrigi- 
da, maera stato fermato dauna 
cintura di protezione che si era 
attivata per tempo. 

Non a caso ieri sera Boccia 
ha pubblicato un post su Insta- 
gam citando un articolo del 
Fatto in cui si raccontava della 
strategia imposta dal sottose- 
gretario Fazzolari di non parla- 
re più della questione perevita- 
rel’allargamento del caso ad al- 
tri esponenti di FdI: “Carissi- 
mo Fazzolari, ci può spiegare il 
mio presunto accreditamento 
con Lollobrigida?” chiede Boc- 
cia, anche se non è chiaro che 
ruolo abbia Fazzolari coni rap- 
portitrala donnael’ex cognato 


IL MINISTRO 
IRRITAZIONE 
PER LE BUGIE 
SULLA DONNA 
VISTA “UNA 
VOLTA SOLA" 


L’esclusiva 
di “Oggi” 
Sul numero 
in edicola di 
“Oggi” nuove 
foto esclusive 
dell’ex coppia 
formata da 
Sangiuliano 
e Boccia, 

in trasferta 

a Napoli 


di Meloni. Poi Boccia 
nel post elenca le occa- 
sioni in cui ha conosciu- 
to il ministro dell’Agri- 
coltura: in tutto due, u- 
na alla Camera (orga- 
nizzata dalla deputata 
Marta Schifone) e l’al- 
traa Pompei. “Quindiio 
e il ministro Lollobrigi- 
dacisiamovisti 2 voltee 
non abbiamo i contatti 
telefonici. Attendo una 
risposta da Fazzolari”, 
conclude Boccia. Un post che 
sembra servire solo per tirare 
in mezzo altri due protagoni- 
sti: Lollobrigida e, appunto, 
Fazzolari. 


NEL FRATTEMPO, continualate- 
lenovela che riguarda Boccia. 
Quest'ultima ieri ha scritto un 
nuovo post per parlare della 
suamancatanominatirandoin 
ballo nuovamente la sorella 
della premier: “Questo è avve- 
nuto dopo il dialogo tra San- 
giuliano e Arianna Meloni? (Il 
ministro mi chiamò subito do- 
po e mi chiese di vederci per 
raccontarmi il contenuto della 
conversazione)”, ha scritto 
l’influencer sul suo profilo In- 
stagram. Nessuna risposta pe- 
rò da parte della sorella della 
premier. 


GIOVENTÙ NAZIONALE 


Fdl, fascisti ancora 
presenti nel partito: 
il caso è insabbiato 


era arrivata a scrivere una lunga lettera ai suoi dirigenti di 

partito per spiegare che “dentro Fratelli d’Italia non c'è 
spazio per razzisti e antisemiti” annunciando la cacciata dei 
dirigenti che si erano macchiati di saluti fascisti, inni al Duce 
e insulti a omosessuali ed ebrei. Peccato che due mesi dopo il 
caso dell’inchiesta di Fanpage che coinvolgeva tre esponenti 
di Gioventù Nazionale - Flaminia Pace, Ilaria Partipilo ed 
Elisa Segnini - sia finito nel niente. Insabbiato. 

Le due dirigenti del movimento giovanile di Fratelli d'I- 
talia Pace e Partipilo (Segnini non è iscritta a FdI) sono an- 
coraalloro posto: sisono dimesse dagli organiinternimanon 
sono state espulse dal partito. Finora è stato attivato il col- 
legio dei probiviri che però non ha fatto alcun passo in avanti 
per “processare” le due dirigenti, mostrate da un'inchiesta di 
Fanpage con atteggiamenti nostalgici a iniziative di partito. 

Nell’inchiesta, Pace 
(nella foto qui accanto) 
veniva ripresa mentre 
esclamava frasi antise- 
mite: “La cosa più bella 
è stata ieri a prendersi 
per il c*** sulle svasti- 
che e poi io che avevo 
fatto il comunicato 
stampa in solidarietà a 
Ester Mieli”, dice rife- 
rendosiallasenatrice di 
Fratelli d’Italia. Que- 
st’ultima ha deciso di 
dimettersi dal Consi- 
glio Nazionale del par- 
tito. Partipilo, invece, erala responsabile 
dei giovani meloniani in Puglia e in chat 
scriveva frasi come “ebreo infame”. 

La strategia dei vertici di Fratelli d'I- 
talia, e nello specifico del responsabile 
organizzazione Giovanni Donzelli, èsta- 
ta quella di rispondere con fermezza a 
parole (“Nelnostro partito non c'è spazio 
perantisemitiorazzisti”)malasciare che 
i riflettori si spegnessero e la vicenda si 
sgonfiasse. Così, a due mesi di distanza, le due dirigenti sono 
ancora al loro posto. Pace si è limitata a dimettersi da coor- 
dinatrice di Gioventù Nazionale e Segnini da collaboratrice 
della deputata Ylenia Lucaselli, ma non sono state espulse 
dal partito come annunciato. 

Sia Donzelli sia Meloni, pur prendendo le distanze dagli 
atteggiamenti delle dirigenti, avevano anche attaccato 
Fanpage per l’inchiesta svolta con un giornalista infiltrato: 
“Metodi da regime”, disse Meloni da Bruxelles invocando 
l'intervento anche del presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella. 


Į: 2 luglio, nel bel mezzo delle polemiche, Giorgia Meloni 


FANPAGE 
CANCELLATA 
FENIX, 

LA FESTA 
DEI GIOVANI 


E CHE AI VERTICI di Fratelli d'Italia ci sia la volontà di insab- 
biare il caso lo dimostra anche un’altra scelta: quella di an- 
nullare Fenix, lafestadeigiovanidi Fratelli d’Italia che si svol- 
geogniannoproprioaluglio. L'ultimaedizionerisale proprio 
al luglio 2023 al laghetto dell'Eur. Quest'anno, invece, si è 
preferito evitare per far sì che non tornassero le polemiche su 
Gioventù Nazionale dopo l’inchiesta di Fanpage. Si è svolta 
invece, come ogni anno, Piazza Italia dal 4 al 6 luglio, la festa 
romana del partito. 

Quello di Gioventù Nazionale non è stato l’unico caso in- 
sabbiato dai dirigenti di FdI: il deputato Emanuele Pozzolo è 
ancora in attesa dei probiviri sul caso dello sparo di Capo- 
danno per cui è imputato con l’accusa di lesioni e porto il- 
legale di armi da fuoco. 

GIA.SAL. 
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MERITOCRAZIA 
AL TEMPO 
DI MELONI 


DOPO il caso di Maria 
Rosaria Boccia, ex 
amante del ministro 
Sangiuliano arrivata 
a un passo dalla nomina 
a consulente dei grandi 
eventi del ministero 
della Cultura, il Fatto 
Quotidiano ha iniziato 
ieri un viaggio 
tra l'amichettismo 
di destra, ossia una 

delle cose che la stessa 
destra più rimproverava 
alla sinistra. leri è stato 
il turno dei ministeri della 
Cultura (Sangiuliano) 
e dell'Agricoltura 
(Lollobrigida), continua 
oggi con il ministero 
del Lavoro (Calderone) 

e proseguirà nei prossimi 
giorni con gli altri 
dicasteri 


)) FranzBaraggino 


isto dal ministero del 

Lavoro, il cosiddetto 

“amichettismo” della 

Cultura che ha rovina- 
to l'estate al governo è roba da 
dilettanti. La parola conflitto 
d’interessi non fa proprio parte 
del vocabolario della ministra 
Marina Calderone, per tacere 
dell’opportunità politica. Cal- 
derone è stata per 18 anni pre- 
sidente del Consiglio nazionale 
dell'Ordine dei consulenti del 
lavoro, sul qualevigila per legge 
il suo ministero. Il caso vuole 
che a succederle sia stato suo 
marito, Rosario De Luca. La 
moglie che vigila sul marito so- 
stiene di aver risolto delegando 
il compito al sottosegretario, 
Claudio Durigon. 

Più che di amicizie, dunque, 
al Lavoro è innanzitutto que- 
stione di famiglia, come dimo- 
stra l'annuale Festival dei con- 
sulenti del lavoro. La moglie 
ministra inaugura l’evento, il 
marito presi- 
dente fa gli ono- 
ridicasa,laloro. 
E quando si è 
trattato di tra- 
slocare al mini- 
stero Calderone 
pesca a piene 
mani dal suo 
feudo familiare. 

Al ministero arriva Sara 
Bardeggia, dal 2017 sua assi- 
stente personale all'Ordine, nel 
2022 nominata capo della se- 
greteria a 58 mila euro l’anno, 
saliti a76 mila nel 2024, quan- 
do riceve anche l’onorificenza 
di Cavaliere della Repubblica, 
sempre per volere di Caldero- 
ne. Che dalla Fondazione Studi 
dei consulenti del lavoro, già 
presieduta da De Luca, si porta 
viaancheIgnazio Marino, pri- 
mo portavoce della ministra 
con 130 mila euro. Ed Elena 
Pasquini, oggi collaboratrice 
da 80 mila annui, già addetta 
stampa della Fondazione con- 
sulenti del Lavoro. Bontàsua, il 


~ 66 


è “affa 


marito concede alla moglie an- 
che qualche esperto. A 65 mila 
euro l’anno, tra gli “incarichi di 
collaborazione o consulenza” 
del ministero troviamo Anto- 
nello Orlando, che compare 
alla voce “altre tipologie”, ma 
sempre dagli “Esperti” della 
Fondazione Studi arriva. A 30 


La coppia 
Marina 
Calderone e il 
marito Rosario 
De Luca 

FOTO 
CONTRASTO 


Luca coordinatore 
redazionale, nel 
2018 Benini è do- 
cente del corso ma- 
gistrale per i consu- 
lenti del lavoro orga- 
nizzato dalla Link 
Campus di Roma e 
presieduto dall’at- 


mila Romano Benini, attivis- 
simo nella Fondazione Studi e 
vicinissimo alla premiata cop- 
pia. Già coordinatore editoria- 
le del mensile della Fondazione 
con Calderone direttore e De 


tuale ministra che, nello stesso 
ateneo sostenuto economica- 
mente dall'Ente previdenziale 
dei consulenti del lavoro, si era 
appena laureata. 

Torniamo agli incarichi. 


L'avvocato e consulente del la- 
voro Pasquale Staropoli, di- 
rettore scientifico della Scuola 
di alta formazione per i consu- 
lenti del lavoro della Fondazio- 
ne, èilresponsabile della segre- 
teria tecnica della ministra per 
146.070,88 euro, ma ha conti- 
nuato a collaborare con i con- 
sulenti di De Luca e addirittura 
a patrocinare cause di lavoro, 
difendendo gli interessi del 
marito della ministra contro i 
suoi exdipendenti:intribunale 
il lavoratore licenziato si è tro- 


LAVORO Moglie ministra, marito (dopo di lei) presidente del Consiglio 
nazionale consulenti. E nello staff quasi tutti vengono dall’inner circle 


Qui casa Calderone: 
quando il ministero 
re di famiglia” 


vato davanti un pezzo del mini- 
stero del Lavoro. Parafrasando 
il più celebre dei cinepanettoni, 
Sangiuliano is nothing. In de- 
roga ai tetti di spesa, l’anno 
scorso la ministra ha chiesto 
anche un aumento di 400 mila 
euro per consulenze e collabo- 
razioni. Una richiesta inserita 
in un emendamento dalla me- 
loniana Paola Mancini, anche 
lei consulente del lavoro. Del 
resto le poltrone costano, so- 
prattutto quando girano, come 
quella di un altro fedelissimo, 
Massimo Temussi. Il 19 gen- 
naio 2023 la ministra lo nomi- 
na suo consulente personale a 
146 mila euro, ma a marzo lo 
sposta alla presidenza dell’A- 
genzia nazionale per le politi- 
che attive del lavoro (184 mila). 
Infine, nemmeno un anno do- 
po, la ministra rottama Anpale 
riporta Temussi al ministero, a 
capo della direzione generale 
delle politiche attive. Una car- 
riera fulminante che Temussi 
fa mentre in 
Sardegna è 
due volte in- 
dagato per vi- 
cende di no- 
mine, ma po- 
co importa. 
Che sarà mai, 
allora, se an- 
che Durigon 
imbarca un 
altro campio- 
ne di incari- 
chi? Tony 
Brugnolo jr. 
si candida con la Lega alle Re- 
gionali del Lazio dell’anno 
scorso. Primo dei non eletti, è 
nominato commissario straor- 
dinario dell’Ater di Roma. Ap- 
pena quattro mesi e via, un al- 
tro incarico come “assistente 
dell’assessore alla Cultura” del 
Lazio, la leghista Simona Bal- 
dassarre, che non fa in tempo 
ad affezionarsi perché Durigon 
vuole il fedele Brugnolo accan- 
to a sé. Per 84.241,81 euro, dal 
24 aprile è il nuovo capo della 
sua segreteria. 


CONFRONTO 
SE SI GUARDA 
ALL'AFFAIRE 
SANGIULIANO 
E NULLA... 


)) Vincenzo Bisbiglia 
e Thomas Mackinson 


emmeno 48 ore e Nicola 
N Maccanico si è già dimesso 

da Ceo di Fremantle Italia. 
Lo ha fatto nella serata di ieri con 
una lettera inviata al sito Dago- 
spia.com, che in mattinata aveva 
rilanciato per intero l’articolo del 
Fatto Quotidiano sul suo possibi- 
le conflitto d’interessi e sull’i- 
struttoriainterna avviata dai nuo- 
vi vertici di Cinecittà Spa, che ieri 
hannoinviato unarelazione all’A- 
nac, l'Autorità nazionale Anticor- 
ruzione. Maccanicojunior - figlio 
di Antonio Maccanico, più volte 
ministro ai tempi dei governi Pro- 
die D’Alema- fino agiugnoscorso 
è stato infatti Ad e Dg di Cinecittà 
Spa, mentre mercoledì aveva an- 
nunciato il nuovo incarico di Ceo 
presso la divisione italiana colos- 
so britannico della produzione tv 
(tra i programmi più noti ci sono 
X-Factor, The Voice e Chi vuol es- 
sere milionario?). 


L'ISTRUTTORIA DOPO L'ARTICOLO DEL FATTO, IL MANAGER SI È DIMESSO DAL SUO NUOVO INCARICO 


Cinecittà, il caso di Maccanico jr. all Anac 
Ora lui rinuncia a Fremantle: “Clima ostile” 


NICOLA Maccanico, 

ex Ad di Cinecittà Spa 
-figlio di Antonio, 
inistro con D'Alema 
Prodi negli anni 90 
due giorni fa e 
ventato il Ceo 


2 | DPI 


società che nel 2022 
ha stretto un accordo 
quadro proprio con 
Cinecittà. leri sera, 
dopo l'articolo del 
Fatto, si è dimesso 


Manager Nicola Maccanico 


Proprio grazie alla sua gestione, 
dal febbraio 2022 Fremantle era 
diventato cliente pressoché esclu- 
sivo di Cinecittà Spa, avendo avuto 
la possibilità di prendere in “affitto 
continuativo”, con ulteriori sconti 
eagevolazioni, sei teatri di posa de- 
gli storici studios romani, oltre 
all’uso di locali accessori, sartorie, 
attrezzerie e all'utilizzo della po- 
st-produzione digitale. 

Gli attuali vertici - che stanno 
lavorando alla revisione del bilan- 
cio 2023, dopo aver rinvenuto una 
nota di credito non registrata di 3 
milioni di euro proprio in favore di 
Fremantle - avevano però chiesto 
all’Anac se ai sensi del decreto le- 
gislativo 165/2001 (articolo 53, 
comma 16 ter) fosse legittima la 
nomina dell’ex manager a capo 
della società che ha voluto come 
cliente privilegiato. Non solo. 


Come svelato ieri dal Fatto, è in 
corso in via Tuscolana un’istrutto- 
riasull’intero rapporto economico 
con Fremantle. All’esamedella due 
diligence interna anche una revi- 
sione dell’accordo tra Cinecittà e 
l'azienda britannica, disposta alla 
fine del 2023, che la nuova gover- 
nance sospetta sia stata peggiora- 
tiva per le casse dell’Ente. Così 
mentreilrapporto “esclusivo” si fa- 
ceva più vantaggioso per Freman- 
tle, secondo fonti qualificate del 
Fatto, il numero delle produzioni 
ottenute da gennaio a maggio 
2024 sarebbe crollato, portando 
minori incassi e problemi di liqui- 
dità. Mentre il compenso per Mac- 
canico ammontava a 240 mila eu- 
rolordi(200 mila perilruolo di Ad 
e 20 mila per quello di Dg). 

Si tratta ovviamente di un’ana- 
lisiancora parziale etutta da dimo- 


strare. Contattato ieri su questi 
punti, Maccanico ha preferito non 
rispondere al Fatto, optando inve- 
ce per una lettera aperta a Dago- 
spia, in cui afferma che “visti i toni 
diunanarrazione, che sembra tesa 
ad alludere a pratiche improprie o 
inopportune”, ha deciso di “non i- 
niziarela mia collaborazione con il 
gruppo Fremantle” con ‘l’obiettivo 
di sgombrare il campo da qualun- 
que potenziale equivoco”. Nella 
stessa lettera poi spiega l'accordo 
tra Cinecittà e Fremantle: “Sitratta 
di un accordo commerciale straor- 
dinario nella sostanza, visto cheha 
generato oltre 50 milioni di euro di 
fatturato per Cinecittàin un anno e 
mezzo”, che prevede “uno sconto 
sul volume delle attività”. 

Sul tavolo anche un’interroga- 
zione del M5S al nuovo ministro 
della Cultura, Alessandro Giuli. 
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IJ CAMPO LARGO] dibattito leader insieme alla festa rossoverde: non si parla del capo di Iv 


È 


onte-Schlein sul palco Avs 
a platea urla “nooo” a Renzi 


Terzo incomodo 
Il leader Iv Matteo 
Renzi, motivo 

di attrito tra 
Giuseppe Conte 

e Elly Schlein FOTO 
ANSA/LAPRESSE 


)) Luca De Carolis 
e WandaMarra 


1 primo che si nota sotto la 
pioggia, nel parco a Roma 
divenuto risaia, è quello 
che non c’è, Matteo 
Renzi. “Sul palco manca 
qualcuno magari? Renzi, 
Calenda?” punge subito la 
moderatrice, Serena Bor- 
tone. E dalla platea sale 
un rumoroso “noooo”, il 
terzo no collettivo contro 
ilcapodiItalia Viva, dopo 
quello del pubblico della 
festa nazionale del Pd a 
Reggio Emilia, venerdì 
scorso, e quello della pla- 
tea della festa del Fatto, 
domenica. 


L'ENNESIMO pollice verso 
vain scena al Parco Nomenta- 
no durante Terra!, la festa di 
Alleanza Verdi e Sinistra, che 
all’ora di cena mette assieme i 
padroni di casa Nicola Fra- 
toiannie Angelo Bonelli, insie- 
me alla segretaria dem Elly 
Schlein, al leader dei Cinque 
Stelle Giuseppe Conte e a Ric- 
cardo Magi (Più Europa). L'an- 
cora presunto campo progres- 
sista prova a discutere da coa- 
lizione, pur orfano anche di 
Carlo Calenda, umorale leader 
di Azione che però più o meno 
tutti vorrebbero recuperare, 
ormai perfino Giuseppe Conte. 
Di sicuro ci vuole il fisico, per 
provare a farsi la foto di fami- 
glia. “Rischio la polmonite per 
il campo largo” sorride un ba- 
gnatissimo Magi prima dell’i- 
nizio. Ma anche la gente ha vo- 
glia di segnali di alleanza. Lo 
dimostrano le quasi 300 per- 
sone sotto latensostruttura, al- 
lestita per scongiurare un ba- 
gno collettivo. Complice il traf- 
fico ovviamente impazzito, ar- 


rivano tutti in ritardo. Mentrei 
leader di partito si incolonna- 
no verso il palco, Conte avverte 
Fratoianni: “Se mi sfottono su 
Trump rispondo su Renzi”. Re- 
gole d’ingaggio preventive. Ma 
ilsegretario di Sinistra Italiana 
lo premette subito: “Quelli che 
sono qui si assumono la re- 
sponsabilità di costruire l’al- 
ternativa”. Bortone chiama su- 
bito in causa Schlein, invoca u- 
na risposta sul fu rottamatore. 
Elasegretaria del Pdcome d’a- 
bitudine schiva: “Le coalizioni 
si fanno tra partiti diversi ma, 
già dal lavoro in Parlamento, 
c'è una linea comune. E poi as- 
sieme abbiamo vinto 6 a 0 alle 
Amministrative”. E sono co- 
munque applausi. Poche ore 
prima, a Quante StoriesuRai3, 
Schlein aveva respinto la do- 
manda: “Renzi? Da quando 
sono segretaria del Pd dico che 
l’avversario è la destra. Mi sto 
concentrando a non risponde- 
re alle polemiche quotidiane 
con le altre opposizioni perché 
la gente è stufa di litigi da con- 
dominio”. 

Bonelli invece rimbrotta a 
distanza Calenda per la sua li- 
nea pro-nucleare: “Carlo, con- 
frontiamoci”. Poitoccaa Conte. 
“Come sceglierete il candidato 
premier?” gli chiedono. E lui 
para: “Mi sembra l’ultimo dei 
problemi, la cosa importante è 
il progetto e poi si trova il can- 
didato migliore. Ci sarà tem- 
po”. Tradotto: per Conte non è 
automatico che a Palazzo Chi- 
givadailleaderdelpartito con 
più voti, cioè Schlein. Il nodo 
Renzi rimane sospeso, sulla 
serata e sul presente del cen- 
trosinistra. Il punto, sosten- 
gono fonti dei 5Stelle, è che 
“sui territori Renzi è un fanta- 
sma” Insomma, Iv è sempre 
più una scatola vuota, come 


Natangelo 


NATAN4ELO 


INCONTRO A ROMA CON TUTTI | LEADER 
D'OPPOSIZIONE TRANNE RENZI CHE TANTO 
C'AVEVA UN ALTRO IMPEGNO... 


BUONASERA, 
MAESTRO 


confermano i continui addii 
sui territori . “Nelle Regioni 
che andranno al voto tra otto- 
bre e novembre non si sa con 
chi parlare, e non si capisce 
quali sarebbero gli eventuali 
renziani da inserire in lista, 
ovviamente senza simbolo”. 


UNO SCENARIO che accomune- 
rebbe la Liguria - dove però vi- 
velacoordinatrice nazionale di 
Iv, Raffaella Paita - all'Emilia 
Romagna e all'Umbria. Non 
solo, insistono i grillini: “A Ge- 
nova l’assessore e l’altro consi- 
gliere di Ivresteranno a destra, 
e dovunque ci sono sposta- 
menti di renziani verso i partiti 
di maggioranza. Ma dove sa- 
rebbe fisicamente questo par- 
tito da aggiungere al centrosi- 
nistra?”. Così dal Movimento 
(ri)sale una considerazione 
che già settimane fa Stefano 


Patuanelli fece parlando con il 

fattoquotidiano.it:“Renziè un 
problema del Pd”. E per questo, 
“eventualmente devono essere 
idema metterloin lista, maga- 
ri assieme a Maria Elena Bo- 
schi e aun altro paio di fedelis- 
simi”. Un concetto che fuori 
taccuino affiora anche da altri 
partiti, come Avs, da dove la 
mettono così: “Se Renzi vuole 
uno strapuntino, uno strapun- 
tino si trova”. Ma ora il fu rot- 
tamatore è soprattutto un in- 
gombro. Così il candidato dem 
in Liguria, Andrea Orlando, 
deve buttare la palla in tribuna 
quando gli chiedono se ci sa- 
ranno tracce di renzismo nella 
sua coalizione: “Continuiamo 
con una discussione su come 
dare rappresentanza al centro, 
vedremo quali sono le forme 
migliori”. Parole di esausta 
cautela. 


LETTERA AI GARANTI 


Grillo scrive ai 5S: 
“Assicurate parità 
di partecipazione 
alla Costituente” 


garante del M5S prende carta e 

penna. Scrive una lettera a Giusep- 
pe Conte e al comitato di garanzia, in 
cui solleva dubbi in serie sull’assem- 
blea costituente prevista per ottobre a 
Roma (salvo rinvio, di cui si sta discu- 
tendo ). Soprattutto, Beppe Grillo mi- 
naccia di presentarsi lì in carne e ossa, 
per provare a rovinare i piani di Giu- 
seppe Conte. Presenza non prevista a 
norma di Statuto e di regolamento, di- 
cono dal M5S. Tutta da gestire per i 
5Stelle, che ora ragionano su come 
contenerelacalata del garante, che ov- 
viamente non andrà in pace. Primi 
contraccolpi della nuova mossa di 
Grillo che, comeraccontato dal Foglio, 
tre giorni fa ha scritto al comitato dei 
garanti del M5S, dove assieme a Ro- 
berto Fico e all'ex senatrice Laura Bot- 
tici siede anche Virginia Raggi, fede- 
lissima di Grillo, secondo i contiani il 
motore della controffensiva del fon- 
datore. Di sicuro il garante è ormai in 


I: attesa della (probabile) causa, il 


guerra aperta con l’ex premier. E lo ri- 
badisce con questa missiva, pubblica- 
ta ieri sera sul suo blog, con un titolo 
che è uno slogan: “La politica non è 
l’arte di imporre soluzioni migliori ma 
diimpedirele peggiori”. Nella premes- 
sa, Grillo chiede al “caro Giuseppe” di 
elaborare “criteri che assicurino parità 
di accesso e partecipazione” in assem- 
blea. Di seguito, invoca lumi su come 
verranno selezionati gli iscritti aventi 
diritti alvoto, esu come stanno venen- 
do scremati gli inattivi. Punto centra- 
le, quello della platea, visto che da re- 
golamento Grillo potrebbe chiedere 
unaseconda votazione a maggioranza 
qualificata per ogni modifica a Statuto 
e Carta dei valori. “Senza pregiudizio”, 
chiede quindi di essere informato del 
risultato della scrematura. 


IL GARANTE RIVENDICA anche il diritto 
di inviare comunicazioni e proposte. 
Ma soprattutto vuole sapere quale sa- 
rà l’ordine di priorità sulle proposte 
già pervenute - oltre 22 mila — e su co- 
meverrannosorteggiatii300 militan- 
ti che parteciperanno ai tavoli temati- 
ci. Infine, chiede di capire come e da 
chiverrà preparato il documento fina- 
leche dovràriassumerelevarie propo- 
ste filtrate dal confronto. “Ti sarei gra- 
to se volessi rispondere con cortese 
sollecitudine” conclude rivolgendosi 
all’ex premier. Così Grillo, pronto ain- 
vadere l’assise. “Ma da Statuto chi non 
è coinvolto in presenza nel processo 
deliberativo (cioè sorteggiati e vari e- 
sperti, tra cui parlamentari, ndr) po- 
trebbe intervenire solo via web” dico- 
no dal M5S. Anche le votazioni saran- 
no interamente telematiche. E allora, 
che fare con Grillo? Ovviamente non è 
pensabile vietargli di partecipare. Er- 
go, sistudierà come regolamentare un 
suo intervento: la carta per influenza- 
re l’evento che il garante non voleva. 
@lucadecarolis 
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)) Roberto Rotunno 


umenta il numero di 

occupati, ma nello 

stesso tempo dimi- 

nuisce il numero di 
ore lavorate. Così, a un tratto, 
iniziano a comparire le prime 
spiegazioni a tutti i dubbi e 
stranezze che ormai da mesi 
accompagnanoidati sul mer- 
cato del lavoro italiano. 
Quanto pubblicato ieri dall’I- 
stat è infatti indicativo: nel 
secondo trimestre dell’anno è 
diminuita l’attività lavorativa 
nell’agricoltura, nell’indu- 
stria e anche nelle costruzio- 
ni. Solo il settore dei servizi ha 
tenuto, segnando un lieve au- 
mento. Eppure tanto è basta- 
to per assistere comunque a 
un ulteriore aumento dei po- 
sti di lavoro, con i record spes- 
so sbandierati dalla premier 
Giorgia Meloni e dalla mini- 
stra Marina Calderone. Que- 
sti numeri nascondono però 
problemi più complessi: ve- 
diamoli. 


NEL PERIODO che vadaaprile a 
giugno di quest'anno, le ore 
lavorate in Italia sono state 
poco meno di 11,5 miliardi. In 
calo dello 0,2% rispetto ai tre 
mesi precedenti. Eppure, nel- 
lo stesso periodo, si registra 
un aumento del numero di 
occupati dello 0,5%. Insom- 
ma, ci sono più persone con 
un lavoro, ma queste hanno 
mediamente lavorato meno 
ore. Infatti l’attività totale è 
diminuita. Il 2 settembre 
sempre l'Istat aveva mostrato 
il calo delle unità di lavoro a 
tempo pieno. La prima spie- 
gazione all’apparente para- 
dosso riguarda la crisi dell’in- 
dustria che, rispetto al trime- 
stre precedente, segna una ri- 
duzione dello 0,7% delle ore 
lavorate. Va poi ricordato che 
la produzione industriale ha 
il segno meno praticamente 
da18 mesi. A luglio, per esem- 


Più occupati, ma il lavoro 


si riduce: è meno del 2019 


-0, 


IL DATO su 


2% 


lle ore 


lavorate in Italia 


nel periodo 


aprile-giugno 


segna un calo sullo stesso 
trimestre del 2023 

a 11,5 miliardi. Cifra che si 
spiega con la contrazione 
della manifattura: -0,7% le 


ore lavorate 


nell'industria 


+0,9% 


IL NUMERO degli 
occupati è cresciuto 

su base annuia, secondo 
le ultime rilevazioni Istat, 
tra aprile e giugno scorsi 


8 MLD 


IL SETTORE SERVIZI 


vale ormai | 


10% 


del totale delle ore 
lavorate in Italia: 


un segnale i 
della terziar 


nequivocabile 


izzazione 
dell'econom 


a anche 


a causa della continua 


produttiva e 
industriale 


perdita della base 


dell'attività 


pio, abbiamo avuto un calo 
sia nella meccanica, che è il 
principale comparto mani- 
fatturiero, sia nella farma- 
ceutica e nellegno. Per rende- 
re l’idea, confrontiamo l’at- 
tualità con il periodo pre-Co- 
vid: nel secondo trimestre 
2024. le ore lavorate nell’in- 
dustria sono state 1,894 mi- 
liardi, mentre nel secondotri- 
mestre 2019 erano 1,905 mi- 
liardi. 

A questo calo della perfor- 
mance dell’industria è legato 
l'aumento delle ore di cassa 


L'EFFETTO — 
PRODUTTIVITÀ 
FERMA 

E SALARI 
STAGNANTI 


vista per il 14 ottobre. 


Le costruzioni, spinte da 
misure come il Pnrr e il Su- 
perbonus, hanno alungo rap- 


integrazione visto 
sia a maggio sia a 
giugno e proseguito 
a luglio. Una ten- 
denza che si legge 
anche nella crona- 
ca di questi giorni: 
ieri mattina Stel- 
lantis ha annuncia- 
to un nuovo mese di 
stop a Mirafiori, 
con la ripresa del lavoro pre- 


e 


La narrazione 

Il governo Meloni 

f] si vanta dei dati 

| sugli occupati, 

ma la realtà 

è ben diversa 
FOTO ANSA lr 


presentato uno dei perni sui 
quali si è basata la crescita 
dell'occupazione. Ora però 
anche l’edilizia presenta un 
calo dello 0,4% rispetto al tri- 
mestre precedente, sebbene 
si mantenga su livelli molto 
superiori al pre-Covid. La ca- 
duta dell'agricoltura prose- 
gue da tempo. Ecco quindi 
che l’unico settore che conti- 
nuaacrescere è quello dei ser- 
vizi che con oltre 8 miliardi di 
ore lavorate nel trimestre 
rappresenta oltre il 70% 
dell’input di lavoro del nostro 


CAMBIO STRUTTURALE L'occupazione sale ma solo nel terziario, mentre le ore 
lavorate scendono, specie nell'industria (in crisi). Siamo sotto i livelli pre Covid 


Paese. E siamo alla seconda 
spiegazione dell'andamento 
contraddittorio di occupati e 
ore lavorate. 

Quello che si sta verifican- 
do è un fenomeno ormai 
strutturale: la terziarizzazio- 
ne della nostra economia, 
l'industria che va giù e i ser- 
vizi che vanno su. Ecco come 

mai i posti di lavoro cresco- 
no così velocemente mal- 
gradole fiacche performan- 
ce del Pil e della produzio- 
ne. I servizi spesso impiega- 
no molte persone ma con 
pocheore e, nei settorimeno 
avanzati, con una bassa pro- 
duttività. Quindi la creazio- 
ne dell occupazione non si ac- 
compagna con un contestua- 
le aumento dei redditi e dei 
salari dei lavoratori e il con- 
tributo dei consumi al Pil è 
basso. Per fare un esempio: 
il contratto collettivo del 
turismo - settore in cre- 
scita - è scaduto da sei 
anni e ancora non si rie- 
sce a rinnovarlo, tanto 
che nelle ultime setti- 
mane, dopo l'ennesima 
rottura delle trattative, si 
sono tenuti alcuni scioperi 
degli addetti. 

Insomma, il record di oc- 
cupati, che a luglio hanno su- 
perato i 24 milioni, è un dato 
davvero fuorviante e ralle- 
grarsene, con i paraocchi su 
tutto il resto, è incauto. La 
crescita acquisita dello 0,6% 
del Pil nel primo semestre ri- 
schia - se il trend sarà confer- 
mato - di non far raggiungere 
l’obiettivo dell’1% afine anno. 
Il vero rischio per il governo è 
che, oltreché nei dati, le disil- 
lusioni arrivino nel percepito 
comune. 


L'ANNO NERO 


PICCHIATA IN DUE MESI LA SOLA STELLANTIS HA PERSO 42 MILIARDI: NUOVA CIG A MIRAFIORI E POMIGLIANO 


Borsa, l'auto Ue ha bruciato 142 mld 


INIZIA MALE 

il tentativo di 
mediazione della Cina 
con la Ue sui dazi alle 


sue auto e 


a linea du 
per le "pro 
insufficien 
ricevute. Il 
tringe: la 


Bruxelles conferma 


ettriche. 


ra, delusa 
poste 
fi 

tempo 
missione 


ecisiva del ministro 


rcio 
g Wentao 


issata 


ttembre 


)) Nicola Borzi 


endite in discesa per il calo 
yi potere d’acquisto delle 

famiglie, costi delle vetture 
più alti, rallentamento del passag- 
gio ai veicoli elettrici. C'è questo e 
altro ancora dietro l’anno orribile 
dell’industria automobilistica Ue. 
Una crisi scoppiata in modo im- 
pressionante negli ultimi mesi. A 
pagare il conto sono per primi i di- 
pendenti e ora anche gli azionisti. 
Dai massimi degli ultimi 12 mesi, 
le azioni dei sette principali pro- 
duttori europei (Volkswagen, 
Mercedes, Bmw, Stellantis, Re- 
nault, Porsche e Ferrari) hanno 
bruciato 141,7miliardi di capitaliz- 
zazione, con cali che vanno dal 
-4,8% di Ferrari al tracollo del 
50,6% di Stellantis. 


LA PARABOLA DISCENDENTE è se- 
gnata dal tracollo dell’indice Stoxx 
delle azioni dei principali produt- 


In Cassa all’ex Fiat FOTO ANSA 


tori europei di auto e ricambi. Il 9 
aprile l'indice segnava i massimi 
storici degli ultimi 22 anni, ieri era 
incalo del 24% dal record. Martedì 
le azioni di Bmw sono crollate 
dell’11,2%, ilmaggiortonfo dal Co- 
vid, per l’allarme sugli utili attesi a 
fine anno. Volkswagen, il primo 
produttore continentale e il secon- 
do mondiale dietro Toyota per nu- 
mero di veicoli nel 2023, la scorsa 
settimana ha annunciato il taglio 
della produzione e la possibile pri- 
ma chiusura di stabilimenti in 
Germania dal 1938. I vertici si a- 
spettano di vendere 500 mila vei- 
coli in meno rispetto a prima della 
pandemia, “l’equivalente della 
produzione annua di due stabili- 
menti”, e che le vendite non torne- 
ranno per anni al record 2019. 

La crisi si riflette sulle azioni: la 
somma della capitalizzazione di 
Borsa delle sette maggiori case au- 
tomobilistiche europee oggi am- 
monta a 342 miliardi circa, meno 


della metà di quella di Tesla: un 
crollo di 141,7 miliardi dai massimi 
dell’anno. Il tracollo maggiore è 
quello del titolo Stellantis sorto il 
18 gennaio 2021dallafusione della 
Fca, l’ex Fiat, con la francese Psa. 
L'azione è tornata a quei livelli in 
soli due mesi dai massimistorici: la 
capitalizzazione si è dimezzata a 
42,3 miliardi. 

L'Italia, in questo panorama di 
rovine, è il ventre molle con la filie- 
ra terrorizzata dal progressivo di- 
simpegno di Stellantis dal Paese. 
Ieril’aziendaha comunicato ai sin- 
dacati che la produzione della 500 
elettrica a Mirafiori subirà una so- 
spensione fino all’11 ottobre. Dopo 
anni di crisi, il nuovo stop ha get- 
tato la fabbrica di Torino nella di- 
sperazione: “Stiamo rischiando il 
tracollo del sistema industriale to- 
rinese, Mirafiori ha la febbre altis- 
sima e l’indotto, di conseguenza, 
stamorendo.Ilcaso Learèlapunta 
dell’iceberg ma tutta la compo- 


nentistica sta tremando. Infor- 
malmente gli industriali si lamen- 
tano con noi: sarebbe invece utile 
che anche loro ci mettessero la fac- 
cia e si esponessero”, spiega Edi 
Lazzi, segretario della Fiom di To- 
rino. Ma la crisi travalica i confini 
dell’ex capitale italiana dell’auto. 
“Non più di dieci giorni fa Stellan- 
tisavevainformatole Rsadellosta- 
bilimento di Pomigliano d’Arco di 
un aumento di produzione della 
Panda da 315 a 395 vetture per tur- 
no al giorno e di una leggera fles- 
sione per l’Alfa Romeo Tonale. Og- 
gi la direzione ribadisce che la dif- 
ferenziazione della produzione 
consente di ricorrere alla cassa in- 
tegrazione ordinaria per quattro 
giorni aottobre”, segnalala Fiomdi 
Napoli. Intanto il governo Meloni 
continua a sostenere sempre più 
improbabili piani per produrre un 
milione di auto l’anno nella Peni- 
sola, con l’entrata di case estere. 
Ma la realtà è durissima. 
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MISSILI 


e Viaggio da Kiev al fronte nord-est 


Usa e Uk dicono sì 


Putin avverte: 
“La Nato così 
entra in guerra” 


Il think tank Rusi: 
“Escalation è politica: 
non si vince con i razzi” 


SabrinaProvenzani 


LONDRA 


e i paesi occidentali daranno a 
Kiev l’autorizzazione a usare i 
missili a lungo raggio contro il 
territorio russo, “ciò significhe- 
rà che i Paesi Nato, gli Usa e i Paesi eu- 
ropei, sono in guerra con la Russia”, ha 
affermato Putin in un'intervista tv ri- 
presa dal canale Telegram del Cremli- 
no. “In questo caso - ha aggiun- 
to - tenendo conto del cam- 
biamento della stessa es- 
senza di questo conflit- 
to, prenderemo le deci- 
sioni appropriate sulla di 
base delle minacce che ® 
ci verranno rivolte”. 


PUTIN RISPONDE così a- 
gli ultimi sviluppi politi- 
co-militari sul conflitto in U- 
craina: Usae Regno Unito sareb- 

bero pronti ad autorizzare l'utilizzo, da 
parte delleforze ucraine, dei loro missili 
alungo raggio in territorio russo. Putin 
non è nuovo a minacce simili, ma sta- 
volta l’escalation occidentale rischia 
davvero di configurarsi come entrata 
diretta nel conflitto. Mercoledì, a Kiev, 
il segretario di Stato Usa Antony Blin- 
keneil ministro degli Esteriinglese Da- 
vid Lammy sono andati insieme a con- 
fermareilsupporto deiloro Paesi al pre- 
sidente ucraino: durante la successiva 
conferenzastampa, Blinkenhaallusoal 
fatto che gli Usa presto solleveranno al- 
cune restrizioni sull’uso di armi alungo 
raggio su obiettivi militari chiave in ter- 
ritorio russo. Fonti del governo britan- 
nico hanno confermato al Guardian 
che sarebbe imminente l'approvazione 
di attacchi simili con missili da crociera 
Storm Shadow. Oggi il primo ministro 
Keir Starmer sarà a Washington per un 
breve colloquio con il presidente Usa 
Joe Biden, ma non ci si aspettano an- 
nunci ufficiali. Malgrado questo, il ri- 
schioso salto di qualità sembra deciso, 
in risposta alla notizia dell’invio di mis- 
sili balistici iraniani a Mosca. 

Ma, secondo Mark Savill, direttore 
dell’Institute of Military Science del 
Royal United Services Institute (RU- 
SI), l’escalation politica sarebbe mili- 
tarmente inutile: “È improbabile che 


l'utilizzo di missili Storm Shadow, e 
per estensione anche degli ATACMS, 
cambi la situazione. Tutto considera- 
to, dovremmo rimanere cauti sul fatto 
che queste armi possano aver un forte 
impatto”. Questo perché, spiega lana- 
lista, la gittata degli Shadow è di poco 
più di 250 km, quella degli ATACMS 
di circa 300. 


LA RECENTE AVANZATA ha portato ae- 
rei ucraini a operare intorno a Kursk, e 
le difese aeree ucraine si sono spostate 
in avanti, quindi “è possibile che i jet u- 
craini possano avanzare per migliorare 
laloro portata, ma questo comporta un 
aumento del rischio” di essere abbattu- 
ti.Esiccomelaportatadegli Shadowdi- 
pende anche dall’altitudine del lancio e 
dalla rotta seguita, “usarli efficacemen- 
te contro obiettivi all’interno della Rus- 
sia richiederà che, per colpire, 
diversi aerei ucraini volino 
fino al confine o lo attra- 
versino, eludendo o 
sopprimendo le difese 
aeree russe”. L'Institu- 

te for the Study of War 
indica numerosi ber- 

sagli strategici entro il 

raggio dei 300 km, ma 
resta il dubbio su quali 
siano effettivamente rag- 
giungibili con rischi accettabili. 
Allo stesso tempo, “i missili russi che 
stanno martoriando le città ucraine 
hanno gittate fra i 600 e i 3 mila km. I 
missili Kalibr possono essere lanciati 
da2000km, perlo più dalla base navale 
russa nel mar Nero, e i bombardieri a 
lunga gittata sono basati in basi russe 
molto interni, non raggiungibili dagli 
Shadow” che non acaso gli ucraini fino- 
rahannoattaccato, anche con successo, 
con droni. 

A fronte di un accresciuto rischio di 
confronto diretto con la Nato, l'impatto 
positivo per gli ucraini, secondo Savill, 
sarebbe incerto e circoscritto: l’uso di 
armi di precisione aiuterebbe a “conso- 
lidarel’incursione su Kurske adifende- 
re il confine settentrionale, aumentan- 
dola pressione sulle forze russe intorno 
a Kharkiv, e a complicare il posiziona- 
mento delle loro difese aeree”. Questo 
“potrebbe potenzialmente migliorare 
la capacità di superarle dei droni ucrai- 
ni, che, malgrado possano portare cari- 
chi inferiori, hanno comunque una ca- 
pacità di penetrazione molto maggio- 
re”. L’analista inglese è critico anche 
sulla gestione mediatica del dossier: “Il 
lungo e pubblico dibattito non ha aiu- 
tato, dandoairussi molto preavviso. Sa- 
rebbe stata preferibile un’ambiguità 
pubblica seguita da un uso privato ed 
efficace”. 


Alla frontier: 
Conversando 
con un soldato 


ucraino: “Serviva 


un'azione così 
Ma nei villaggi 
si teme Mosca: 


“Ora la situazione 
è più complicata” 


Alessandro Parente 


BILOPILLJA (SUMY, UCRAINA) 


asciamo una 
Kiev insonne e 
ci dirigiamo 
verso Sumy, 
confinante con la regione rus- 
sa di Kursk. La notte della ca- 
pitale è stata disturbata da più 
allerte. Non puntiamo alla cit- 
tà di Kursk, ma ci fermiamo al- 
la vicina Bilopillja, un piccolo 
villaggio ucraino caratterizza- 
toun tempo per aver ospitato il 
pittore Kazimir Malevich e og- 
gi tra le sedi dei battaglioni di 
fanteria in prima linea nell’in- 
cursione ucraina in territorio 
russo, a due passi dal confine 
con la Federazione russa. 
Entriamo nella città di Ko- 
notop, bombardata pesante- 
mente nella notte. Perle strade 
un'intensa attività, probabil- 
mente quella di chi si riforni- 
sce di viveri per poi tornare a 
segregarsi in casa temendo 
nuovi attacchi. Poi costeggia- 
mo il fronte per una ventina di 
chilometri. Ogni tanto tra gli 
alberi si scorge del fumo, ma il 
fronte non sembra essere e- 
stremamente attivo. Prima di 
intravedere la zona occupata 
di Kursk passiamo a fianco 
della russa Tyotkino, dove gli 
ucraini provano a penetrare, 
per ora sembrerebbero aver 
preso un’area di undici chilo- 
metri. I posti di blocco sono 
frequentissimi, non ci sono 
militari, sono più che altro dis- 
suasori per un’eventuale avan- 
zatarussanelterritorio. Vedia- 
mo passare dei mezzi agricoli 
di ritorno dalla mietitura. 
Continuano a lavorare anche 
in terre confinanti con la Rus- 
sia. Ivillaggi che attraversiamo 
hanno ricevuto l’ordine di eva- 
cuazione, ma non sono affatto 
disabitati. Pochi i giovani, le 


Il raid 
Soldati ucraini 
in azione; sotto, 
i presidenti 
Vladimir Putin 
e Joe Biden 
FOTO LAPRESSE 


strade sono frequentate 
principalmente da an- 
ziani in bicicletta, mez- 
zo che non costituisce 
minaccia. Raggiungia- 
mo Bilopilljae veniamo 
ricevuti a casa del sin- 
daco. “Tra le cinque e le 
dieci siamo stati colpiti 
da dieci bombe guidate 
e diversi colpi di arti- 
glieria, la situazione è 
molto più complicata 
da quando c'è stata l’in- 
cursione a Kursk”. Gli 
chiediamo cosa gli abi- 
tanti ne pensino dell’a- 
zione militare, ci ri- 
sponde che la paura sta 
principalmente in una 
controffensiva che sfoci 
in offensiva, ossia in oc- 
cupazione. Una volta 
che i russi avranno spo- 
stato truppe nella regione po- 
trebbero non accontentarsi di 
un respingimento. Bussa alla 
porta Vitaly, ha in mano dei 
pantaloni militari strappati. 
“Questi li portava un nostro 
commilitone a Kursk. Sono 
stati accerchiati e sono fuggiti 
apiedi. Seliè strappati passan- 


L'incursione? 
In questo modo 
abbiamo 

fatto alzare 

le antenne 

dei Paesi Nato 


Il soldato ucraino 


ALCONFINE CONKURSK $ 


do attraverso il filo spinato, ha 
camminato per venti chilome- 
tri, ha i piedi sangui- 
nanti ma è vivo”. Ci mo- 
stra una foto, è strema- 
to. Le tasche sono piene 
diterra,“èterrarussa” ci 
dice. Vitaly è in guerra 
dal 2014, poi è partito 
all’estero per lavorare e 
non appena ha avverti- 
to che qualcosa si stava 
muovendo, intorno a 
febbraio 2022 si è ar- 
ruolato nuovamente. Ci 
viene da chiedergli se lo 

vedecome un 

lavoro, per 

mettere da 

parte soldi o 

se gli viene 

dal cuore. Lui 

siindicalate- 

sta: “Vieneda 
qui”, e aggiunge: “Sono bravo a 
farlo e non voglio fuggire, no- 
nostante avrei potuto”. Ma co- 
sa ne pensa di chi invece ha la- 
sciato il paese? “Ci hanno fatto 
un favore” commenta, “spesso 
chi non è motivato intralcia, 
meglio che non ci sia. Li capi- 
sco, o ce l’hai o non ce l’hai”. 
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Mi aspettavo una resistenza a suon di molotov, ma c'era stanchezza anche da quel lato 


Vitaly è militare dell'esercito ucraino 


OTTO L'ATTACCO RUSSO 


MEDIO ORIENTE: ALTRE ACCUSE ALL'UNRWA 


Raid Idf, uccisi dipendenti Onu 
Guterres: “Inaccettabile” 


L'attacco dell'esercito di Israele contro una scuola nella 
Striscia di due giorni fa nel campo profughi di Nuseirat, 
che ospita circa 12.000 persone, ha provocato la morte 
di 18 persone, tra le quali sei operatori dell'Unrwa, 
l'agenzia dell'Onu per i rifugiati palestinesi. Il primo a 
intervenire è stato ieri il direttore generale dell'Onu 
Antonio Guterres: “Quello che sta accadendo a Gaza 

è completamente inaccettabile. Una scuola trasformata 
in un rifugio è stata colpita. Sei dei nostri colleghi 
dell'Unrwa sono fra le vittime. Queste drammatiche 


violazioni della legge umanitaria internazionale devono 
fermarsi ora". Israele sostiene di aver agito “prestando 
la massima attenzione possibile a non colpire civili 
innocenti". Tra le vittime dell'attacco alla scuola 
l'esercito israeliano avrebbe identificato nove miliziani 
di Hamas, tra cui tre di loro, accusa l'ldf, sarebbero stati 
anche operatori dell'Unrwa. 


Prende come esempio l’azione 
di Kurskeciraccontadi un sol- 
dato di cui ci aveva inviato una 
foto mentretiravagiùunaban- 
diera russa. “Lui non c'è più, gli 
era stato detto di abbassarsi e 
invece ha provato a correre”. 
Poiciracconta di come l’incur- 
sione a Kursk è stata prepara- 
ta. Inizialmente solo un picco- 
lo gruppo era al corrente, poi è 
stato dato l’ordine. Siè trattato 
diun’azione acatena, in caso di 
successo della prima fase si sa- 
rebbe passati allasecondae co- 
sì via. Nella prima ci sono stati 
solo un paio di feriti, cosa che li 
haspintiadavanzare. Sono en- 
trati con i Javelin e gli Stinger, 
armi anti-carro e anti-aeree. 


LE COSE sono andate oltre le a- 
spettative, fino al punto da a- 
vanzare senza più alcun piano, 
trovandosi il percorso spiana- 
to. Il giorno dopo si sono divisi 
intre gruppi, al fine dimuover- 
si velocemente, anche in caso 
di ritirata. Secondo Vitaly la 
cosa che ha garantito il succes- 
so della missione è l’effetto sor- 
presa: “Abbiamo rotto uno ste- 
reotipo, nessuno era pronto a 
questo, abbiamo fatto alzare le 
antenne dei paesi Nato e degli 
alleati russi”. Dopo un sorso di 
un distillato offerto dal primo 
cittadino, Vitaly ci parla della 
sua visione personale, che 
sente diffusa all’interno del 
suo esercito: “Siamo stanchi 
della difesa passiva, e depri- 
mente, stile prima guerra 
mondiale, un’azione del ge- 
nere serve anche a solleva- 

re il morale. Mi hanno of- 
ferto un biglietto di sola 
andata, l'ho comprato!”. 
Poifailpunto dellasitua- 
zioneriguardoicivili rus- 

si. “Mi aspettavo una resi- 
stenza a suon di Molotov, o 
almeno parole d’odio, stiamo 
sempre occupando un territo- 
rio, compiendo un'azione for- 
malmente illegale, ma abbia- 
mo solo percepito una ragio- 
nevole paura, o stanchezza 
della guerra anche da quel lato 
del fronte”. Vitaly sposa la teo- 


ria secondo la quale non è 
nell’interesse dell'Ucraina di 
mantenere l’occupazione di 
Kursk, è un jolly da giocare, il 
tutto per tutto. Conferma an- 
che che ci siain atto il tentativo 
di occupare la zona di Tyotki- 
no, menzionata precedente- 
mente. “Stanno provando, ma 
nonso molto”. Poi viene al pun- 
to riguardo la controffensiva 
russa, confermata anche da 
Zelensky, secondo la quale a- 
vrebbero recuperato diversi 
villaggi, Vitaly nomina Snago- 
st’: “Poter attaccare la Russia 
con armi a lungo raggio ci aiu- 
terà, la decisione è già stata 
presa, va solo formalizzata”. 

Il soldato che abbiamo di 
fronte appare calmo ed esper- 
to, con grande capacità di ana- 
lisi e poco avvezzo alla propa- 
ganda di ambo i lati, un reali- 
sta. Da un lato ci parla di come 
il nemico vada conosciuto, an- 
zi apprezzato perle proprie ca- 
pacità, e riconosce l’errore, che 
in molti occidentali compiono, 
di sottovalutare la Russia. 
Dall’altro crede che in effetti 
l’azione a Kursk, a differenza 
da quello che si vocifera, abbia 
portato i russi a spostare trup- 
pe d'elite a nord e quindi per- 
dere forza nel Donbass. Al ri- 
guardo sottolinea la comples- 
sità dei rapporti cheambeduei 
paesi hanno con gli abitanti di 
quella regione, mentre l’inte- 
resse comune si sposta sulle 
materie prime. Ribadisce un 
concetto che avevamo già a- 
scoltato dalui, quello di perde- 
re una parte del paese ma sal- 
vare ciò che resta, piuttosto di 
infliggere ulteriori sofferenze 
cercando di salvarlo nella sua 
integrità. “Sehaiun cancro alla 
mano puoi tagliarla e salvare il 
corpo, opuoi provare acurarla, 
marischi di perdere tutto. For- 
seda giovane la guerra mi dava 
una motivazione, oggi vorrei 
solochesiarriviaquellastretta 
di mano che porterà la prossi- 
ma generazione, non la mia, a 
vivere in un paese senza la si- 
curezza che a una certa età si 
andrà a combattere”. 


Battistini e Iraini 
ricercati a Mosca 
Tajani convoca 
l'ambasciatore 


66 icercati per violazione 
JR artico 322 del Co- 
dice penale della Federa- 
zione Russa”. Il ministero degli In- 
terni di Mosca ha inserito l’inviata 
Rai Stefania Battistini e l’operato- 
re video Simone Traini nella lista 
dei ricercati per il reato di “attra- 
versamento illegale del confine”, di 
cui sono accusati dopo il loro re- 
portage realizzato per il Tg1 al se- 
guito delle truppe ucraine nella re- 
gione russa di Kursk, qualche gior- 
no dopo l'incursione. Il provvedi- 
mento, riferito dall’agenzia Tass, 
riguarda anche i reporter televisivi 
Nick Walsh di Cnn, Nicholas Si- 
mon Connolly della tedesca Deut- 
sche Welle (inclusa nella lista degli 
agenti stranieri), le ucraine Nata- 
lya Nagornaya del canale 1+7, Dia- 
na Butsko e Olesya Borovik. 


INRISPOSTA, il ministro degli Este- 
ri Antonio Tajani ha convocato ieri 
alla Farnesina l'ambasciatore rus- 
so: Alexey Paramonov si presente- 
rà oggi. “Ho fatto convocare alla 
Farnesina 
l’ambasciato- 
re della Fede- 
FSB CONTRO razione russa 


in Italia per 


LE TV ESTERE, manifestare 
L'ITALIA la nostra sor- 


presa a causa 
PROTESTA della singola- 
©. re decisione 
di Mosca di 
inserire la giornalista Battistini 
nella lista dei ricercati diramata 
dal ministero dell’Interno russo”, 
hascritto Tajanisu X. La Raiha de- 
nunciato la “violazione della libera 
informazione” assicurando che 
“tutelerà in ogni sede” Battistini e 
Traini. Il sindacato Usigrai ha 
chiesto algoverno di “proteggere al 
massimo livello” anche “tutti i col- 
leghi nella sede Rai di Mosca”. An- 
chela Federazione dellastampaha 
stigmatizzato la mossa russa. 

Il 16 agosto l’ambasciatrice ita- 
liana Cecilia Piccioni era stata con- 
vocata al ministero degli Esteri di 
Mosca per ricevere una protesta 
formale riguardo l’ingresso “ille- 
gale” dei due italiani. Il giorno suc- 
cessivo i due reporter sono stati ri- 
chiamati in Italia, ma l’agenzia di 
sicurezza russa Fsb ha annunciato 
di aver aperto un procedimento 
penale contro di loro e gli altri in- 
viati internazionali che avevano 
prodotto reportage da Sudzha. La 
pena massima per il reato è di cin- 
que anni di reclusione. La portavo- 
ce del ministero degli Esteri russo 
Maria Zakharova ha dichiarato 
che Mosca considera l’attività dei 
media occidentali a Kursk come 
un coinvolgimento diretto 
“nell’aggressione ibrida” contro la 
Federazione. 
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NONC'ÈDICHE 


DANIELELUTTAZZI 


bla 


QUEL TERRIBILE INCIDENTE, 
IL TIC DEL GINECOLOGO, 
MIA MADRE È UN USIGNOLO 


T n un Paese dove tutto va a commedia, niente di 
meglio che affidare il nodo delle inquietudini 
contemporanee alle proprie Pagine di diario. 


Ho appena assistito a una scena raccapricciante. 
Un incidente. E terribile: ci sono modi di finire sotto 
uno schiacciasassi che ti possono uccidere. 


Era una grande obesa, ed era appena uscita dalla 
palestra dove correva ogni giorno sul tapis roulant 
per assottigliarsi. Ironia del destino. 


Vorrei avere io i suoi problemi. La settimana scor- 
sa il mio ginecologo mi ha dato una notizia terribile. 
È un vecchio ginecologo, uno di quei vecchi gineco- 
logi che tremano sempre un po’ mentre ti visitano. 
Secondo me sono i migliori. 


Secondoil suo illuminato parere, a giudicare dagli 
esami clinici io sono nato senza... sì, insomma... sen- 
za utero, ecco. Sono ancora sotto choc. Ho la testa 
fuori dalle orbite. Mi sto rivoltando nella tomba. 


Senza utero! Non pensi mai che una cosa del ge- 
nere possa capitare proprio ate, no? Ti illudi che cer- 
te cose succedano solo agli altri, e quando ti toccano 
ti trovano del tutto impreparato. Appena il gineco- 
logo me l’ha detto, la mia debole mente si è subito 
riempita di domande impegnative. Le solite: chi sia- 
mo, da dove veniamo, dove andiamo? La realtà esi- 
ste? E se non esiste, chi glielo dice a Maria Rosaria 
Boccia? 


Ma soprattutto: perché improvvisamente la mia 
collezione di acciughe peruviane mi sembra così pri- 
va di senso, adesso? 


Senza utero! Come farò a dirlo ai miei genitori? 
Sono morti! 


Mia madre, quell’essere squisito, con quella fac- 
ciachemiricordavalavocediIgnazio La Russa. Mia 
madre, con le sue solide convinzioni religiose: era 
convinta che John Kennedy fosse morto peri nostri 
peccati. Mia madre, con la sua mania dell’igiene e 
della salute. Tutte le mattine, appena alzata, faceva 
le spugnature bollenti. Diceva che le servivano ad 
aprire i pori. E subito dopo faceva una doccia fred- 
da. Diceva che le serviva a chiudere i pori. Era ar- 
rivata al punto che poteva aprire e chiudere i suoi 
pori a piacere. 


Da giovane faceva la cantante lirica. L'usignolo 
svedese, la chiamavano; l’idolo vezzeggiato e corteg- 
giato di quattro continenti. Era così maestosa quan- 
do si esibiva col quartetto d’archi Schwarzenegger. 


Poi, un giorno, il disastro: miamadre perselavoce. 
Una mattina, durante una prova, aprì la bocca e non 
riuscì ad articolare un suono che fosse uno. Era la 
fine. I più celebri specialisti si occuparono del caso: 
persero la voce anche loro. 


E pensare che una volta aveva addirittura can- 
tato perla regina d'Inghilterra. Una sera, altermine 
di un concerto, una signora le si avvicinò e le disse: 
“Mia cara, se lei è una cantante, io sono la regina 
d'Inghilterra!”. 


A governare saranno 
i soliti guerrafondai 


Comesiamo ridotti! Dei due can- 
didati alla guida di una superpo- 
tenza mondiale - seminatrice di 
guerre nell’orbe terracqueo e for- 
se (prossimamente) anche nello 
spazio — l’uno ci intrattiene sui 
mangiatori di gatti, l’altra ci tiene 
a dipingersi come nuova rispetto 
a Biden, ma ne conferma tutti gli 
errori politici e promette di con- 
tinuarli. L'abbiamo capito: a go- 
vernare saranno gli stessi burat- 
tinai che manovrano i nostri 
grandi statisti europei, promuo- 
vendolavenditadi armi eraccon- 
tandoci la favola della Russia che 
vorrebbe invadere l'Europa, se- 
condo loro desiderosa - quale 
Stato più esteso del mondo - di 
ulteriori incrementi territoriali. 
Dimenticano però che sono stati 
gli europei, con Napoleone e Hi- 
tler, ainvadere disastrosamente - 
per ben due volte - la Russia; con 
milioni di morti. Quindi, per di- 
mostrare l’imminente pericolo di 
invasione sarmatica in piazza 
San Pietro, non resta che ram- 
mentare la calata degli Unni. Go- 
diamoci quel poco di sopravvi- 
venza che ci resta. 

FRANCO LEDDA 


Destra e sinistra stanno 
con i ricchi: io chi voto? 
Sesialadestra(FdIealleati)siala 
sinistra (Pd e alleati) fanno gli in- 


teressi dei ricchi — mi sembra e- 
vidente e ben dimostrabile —, io 


LODICOALFATTO 


Sanità La mia estate da cancellare: 
passare 120 ore al Pronto soccorso 


MARTEDÌ MI HANNO PORTATO in ospedale, 
mi sentivo male, farfugliavo di colpo, chissà cos'e- 
ra successo ma non mi sono opposto, non ne a- 
vevo la forza. Il Pronto soccorso è quello che è, co- 
nosco bene, ho 85 annie cisonstato, delle volte. Le 
differenze da Nord a Sud ci sono, ma meno di quel 
che ci si immagina. 

Mi dimettono che è buio. La notte a casa cado due 
volte. Mi faccio addosso di pipì. Giovedì ritorno in 
ospedale. Prima mi hanno dimesso perché erano, 
comesidice per gli aerei, inoverbooking. Stavolta 
non andiamo in automobile, mia moglie chiama il 
118 che arriva con giovane medico a bordo, fem- 
mina gentile e graziosa. Sto già meglio. Il potassio 
alto, avevano sentenziato martedì. Inoltre ci sa- 
rebbe pure una moderata insufficienza renale. Ma 
oggi è giovedì e queste due mie patologie vengono 
prese in scarsa considerazione! Si sono accorti di 
alcune microlesioni al bacino, forse delle metasta- 
si (...) e allora la mia destinazione è oncologia. Ma 
non c'è posto e rimango qui. 

D'un tratto spunta un medico d'un altro reparto a 
cui non so chim'aveva raccomandato, guarda mia 
figlia e le dice: ma se lei non gli dà da bere che ci sta 
afare qui? E via tutto incacchiato. Poimi chiama un 
mio amico medico che mi legge la carta dei diritti 
del Pronto Soccorso: “Ogni individuo ha diritto di 
permanere per un tempo minimo indispensabile 
alle cure e comunque non oltre le 6 ore necessarie, 
nelle migliori condizioni di comfort assistenziale 
per poi essere inviato tempestivamente nel repar- 
to più appropriato”. Accipicchia...iosarò qui da più 


Battaglia quotidiana Pronto soccorso a Roma 


di 100 ore! Oltre le 10 ore almeno del martedì pre- 
cedente, quando dicevano che ho il potassio alto e 
quelle altre cose: forse ero un altro, quel giorno... 
Intanto arrivano due infermieri silenziosi con una 
grinta che è meglio non chieder niente e subito 
sbeng. Di colpo abbassano la mia lettiga così mi 
spiaccico con la mia povera schiena supina sulma- 
terasso e i due nerboruti mi ripuliscono veloce- 
mente con metodi più da perquisizione se non in- 
quisizione e se ne rivanno via. Ma oggi finalmente 
siamoal quinto giorno di seguito e dunque attorno 
alle120 ore passate qui dentro e che sono 20 volte 
quel che dice il protocollo, e ora, penso, forse mi 
portano in reparto. Ma quale? Un infermiere dice 
che Oncologia è stata accorpata a Chirurgia per il 
mese di agosto, che tutti vanno al mare non solo i 
malati, ma anche quelli deputati alle cure. Ecco 
perché non c'era posto! Odio l'estate... 

EDMOND DANTES 


che sono povero (poco più che po- 
vero: il mio stipendio sarà anche 
sindacalmente regolare, ma è da 
fame) chi posso votare? 

LUCIO SAVERIO FONTANA 


I nostalgici del governo 
premiano la fecondità 


Leggo “detrazioni fiscali per chi 
ha più figli”; è come dire punia- 
mo e facciamo pagare di più chi 
non ne ha, o non ne può avere, o 
chi è scapolo. Sbaglio o in epoca 
fascista c'era una tassa per gli 
scapoli? Stiamo tornando a quel 
periodo? 

ROBERTO DAVIDE 


Basta guerre; siamo 
alleati e non pecore 


Il nostro governo di “Arditi”, men- 
tre la nostra sanità sprofonda, 
manda miliardi agli ucraini im- 
pegnati in una guerra folle non 
volutada noi. Inoltre, dovràman- 
dare altri miliardi per la ricostru- 
zione del Paese distrutto e assi- 
stere nel nostro Paese qualche 
milione di ucraini immigrati per 
sfuggire alla guerra. Non sarebbe 
più saggio parlare di pace? I no- 
stri interessi non coincidono con 
quelli americani. Rimaniamo al- 
leati, ma prima di intraprendere 
qualsiasi guerrae colpi di Stato da 


parte di costoro, dovremmo esse- 
re coinvolti nella discussione se è 
legittima o meno. Essere alleati 
significa decidere insieme e non 
seguire come pecoroni la follia di 
chi vuole dominare il mondo. 
LORENZO SEVERINO 


Sinner è un campione, 
ma è anche un esempio? 


Non sono né uno sportivo né un 
appassionato di tennis. Visti i ri- 
sultati ottenuti, non metto mini- 
mamente in dubbio le caratteri- 
stiche atletiche e umane di Sin- 
ner. Però un dubbio sulle sue “ca- 
ratteristiche” civiche è consenti- 
to? Le news sul suo domicilio fi- 
scale sono fondate? Se sì, non rie- 
sco a indicarlo come esempio e 
comunque (sempre se fossero ve- 
re queste notizie) penso che sia 
giusto discuterne. 

GUIDO MORESSA 


I soldi delle sanzioni 
finanziano le guerre 


Leggo con soddisfazione che l'Ue 
ha sanzionato pesantemente Ap- 
plee Google per 13 miliardi. Mar- 


grethe Vestager ha affermato giu- 
stamente: “Oggi è una grande 
vittoria per gli europei e per la 
giustizia fiscale”, e forse è vero. 
Però mi chiedevo: dove vanno a 
finire quei 13 miliardi? Forse nei 
bilanci della Ue. Quindi che van- 
taggi ne potremmo trarre noi 
“europei” se la Ue ha già speso 
per la sola guerra russo-ucraina 
decine o centinaia di miliardi e 
altri ne spenderà? 

TRISTANO ONOFRI 


DIRITTO DI REPLICA 


Con la presente devo esplicitare 
lamia sorpresa e fastidio nell’aver 
letto il titolo e l’occhiello dell’ar- 
ticolo relativo alla mia intervista 
di ieri. 

Riconosco e confermo quan- 
to trascritto nel corpo dell’arti- 
colo, ma trovo assolutamente 
fuorviante, eccessivo e foriero 
di pessime strumentalizzazio- 
ni sia il titolo che l’occhiello, 
che strizzano l’occhio a idee o 
sottotesti che non sono frutto 
né del mio pensiero né del mio 
ragionamento e che potrebbe- 
ro danneggiare le iniziative po- 
litiche del gruppo di aziende, 


del cinema e dell’audiovisivo, 
che rappresento. 
GIANLUCA CURTI 


Gentile Curti, titolo e occhiello riassumo- 
no - ovviamente in poche parole - quan- 
to da lei dichiarato nell'intervista, ovvero 
che, con questa riforma, il 72% delle Pmi 
del cinema rischia di fallire entro uno-due 
anni e che, viceversa, due-tre grandi a- 
ziende potrebbero godere dell'80% di 
tutto il credito d'imposta. 
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PIAZZA GRANDE e 11 


QUEL PECCATO ORIGINALE 
DEL DOCUMENTO DRAGHI 


PASQUALE TRIDICO 


1 rapporto Draghi nasce 
sotto un peccato origina- 
le: il suo proponente. Chi 
lo ha redatto infatti non 
arriva da quei settori del- 
\_ lasocietà, dell'economia, 
dell’università e della politica 
che hanno sempre criticato 
l’attuale governance dell’Ue, 
quella struttura orientata alla 
deflazione, ai vincoli di bilan- 
cio, fino alla austerità soprat- 
tutto nel periodo della gestio- 
nedellacrisi finanziariainizia- 
ta nel 2007. Mario Draghi è u- 
no dei principali protagonisti 
di quella governance che per- 
fino nel periodo più recente, 
dopo il Covid, ha avallato la ri- 
forma del Patto di Stabilità ela 
sua spinta rigorista che co- 
stringe il nostro Paese a un 
rientro dal disavanzo dello 
0,6% ogni anno, circa 13 mi- 
liardi in meno di spesa pubbli- 
ca che potrebbero essere o- 
rientati alla sanità, alla scuola, 
alle politiche sociali. 
Ex governatore del- 
la Banca d’Italia, ex 


zioni europee del M5S). Per 
noi c'è una differenza trail dire 
e il fare le cose e questa si chia- 
ma coerenza. 

La mancanza di competiti- 
vità denunciata nel rapporto 
Draghi è figlia di politiche neo- 
liberiste e dell'assenza dello 
Stato negli investimenti indu- 
striali e nei comparti tecnolo- 
gici dell'economia. Draghi 
non è il più titolato a muovere 
questa critica e soprattutto 
non l’ha mai affrontata nei 
tanti ruoli di potere che ha a- 
vuto. Anzi, ha fatto esattamen- 
te il contrario, fin dal suo ruolo 
nelle privatizzazioni di Stato 
negli anni 90 durante la sua 
permanenza al Tesoro. 

La mancanza di competiti- 
vità in Ue nasce dall’assenza di 
una politica industriale euro- 
pea surclassata dalla grande 
vitalità di Cina e Usa (si con- 


fronti ad esempio l’Ira ameri- 
cano che mobilità circa 1 trilio- 
ne di dollari in investimenti 
pubblici con il nulla dell'Ue) 
edè figlia della mancanza di u- 
na strategia tecnologica e di u- 
na politica sociale per ridurre 
le povertà, i divari e le disegua- 
glianze e aumentare il capitale 
umano investendo in forma- 
zione, istruzione e scuola. Per 
rispondere a questa sfida ab- 
biamo proposto di trasforma- 
rela Banca europea degli inve- 
stimenti (Bei) in Banca euro- 
pea per lo sviluppo e la transi- 
zione ecologica (Best). Questo 
istituto, a nostro avviso, do- 
vrebbe sostenerelo sviluppo di 
filiere strategiche per la tran- 
sizione e finanziare l’innova- 
zione tecnologica nei settori 
dell’efficienza energetica, dei 
trasporti e della produzione di 
energia da fonti rinnovabili. 
Oggi questi settori 
sono abbandonati a 


presidente del Consi- 
glio per la stabilità fi- 
nanziaria, ex presi- 
dente della Bce e infi- 
ne ex primo ministro, 
Mario Draghi non è la 
persona più credibile 
per portare avanti la 
proposta di un debito 
comune europeo, di 
unbilancio comune di 
almeno 800 miliardi 
euro di investimenti e 
di un Neat generation 
Eu permanente (tutte 
cose che si ritrovano 
puntualmente nel 


loro stessi, senza re- 
gia e senza capacità 
di spesa. 

Il rapporto Dra- 
ghi verrà presto ar- 
chiviato e cestinato 
per due ragioni. La 
prima è che la futura 
Commissione Von 
der Leyen nasce de- 
bole e senza figure di 
spicco. La seconda 
risiede nella natura 
reazionaria della 
maggioranza in 
Consiglio dove mol- 
te capitali preferi- 


programma alle ele- 


scono gestire l’esi- 


stente piuttosto che ambire a 
riformare i Trattati. Nel rap- 
porto Draghi, osannato a prio- 
ri da alcuni politici senza 
neanche averlo letto, ci sono 
anche clamorosi buchi: manca 
la necessità di avviare una se- 
ria lotta contro elusione ed e- 
vasione fiscale per giganti del 
web e multinazionali, con po- 
litiche in linea con la sentenza 
della Corte di Giustizia euro- 
pea sul tax ruling applicato 
dall’Irlanda ad Apple che per- 
metteva a quest’ultima di non 
pagare le tasse. Secondo alcu- 
ne stime con le risorse recupe- 
rate dall’elusione fiscale po- 
tremmo coprire un quinto de- 
gli 800 miliardi di euro di au- 
mento del bilancio europeo 
proposti da Draghi. Manca u- 
na prospettiva per un fisco e- 
quo, con una tassa sui mul- 
ti-milionari e per una tassa u- 
nica sulle società di capitale 
che si mobilitano liberamente 
nella Eurozona. 

Manca infine una seria ana- 
lisi dell’attuale crisi demogra- 
fica europea, conseguenza di- 
retta dei tagli al welfare voluti 
dall’austerity. Le misure di so- 
stegno al reddito di una Euro- 
pa sociale, dal reddito minimo 
europeo al salario minimo, 
dalla lotta alla precarietà alla 
settimana corta di quattro 
giorni che possono contribuire 
a rallentare la decrescita della 
popolazione e quindi alla futu- 
ra crescita europea. 

Che futuro vogliamo co- 
struire con gli Eurobond di 
guerra? Non certo quello a cui 
ambiscono tutti i cittadini e 
cioè pace, giustizia sociale e 
prosperità. 


ANCHE L'OPERAIO VUOLE IL FIGLIO 


DOTTORE: 


nche l’operaio 


SOTTOSOPRA* 


VALDITARA GLUELO NEGA 


prio come fatto con la sanità, di- 


vuole il figlio dot- 
tore, ma è bene 
essere chiari: probabilmente 

/ \ non lo avrà. Ele chance an- 

Ad \ dranno diminuendo man 
mano chevaaregimelariformadegliistituti 
tecnico-professionali voluta dal ministro 
dell’Istruzione e del merito Valditara, che ha 
il merito - quello sì - di giocare a carte sco- 
perte: la restaurazione sostanziale dell’av- 
viamento professionale è la certificazione 
del classismo istituzionalizzato. 

La prole di medici e professionisti assor- 
titi studierà; gli altri saranno attrezzati per 
affrontare le richieste del mondo del lavoro: 
meglio detto, saranno “addestrati”, come ha 
scritto lo stesso ministero nel testo di legge. 
Apprezzabile sincerità: “Un sistema di istru- 
zione che dia aogni giovane gli strumenti per 
costruirsi, in base alle proprie inclinazioni, 
un solido futuro. E che al tempo stesso con- 
senta al sistema produttivo di avere le pro- 
fessionalità necessarie per essere competiti- 
vo. Ad oggi la metà delle aziende fa fatica a 
coprire i posti disponibili, un mismatch 
drammatico tra offerta e domanda di lavoro. 
Noi ce ne siamo fatti carico”, ha spiegato Val- 
ditara, segnalando involontariamente conla 
quantità di parole rivolta agli uni e alle altre 
che chigliinteressaconvincere non sono cer- 
to alunne e alunni, ma le imprese a cui serve 
manodopera. Ecco, dunque, che queste po- 


tranno stipulare contratti con le scuole per 
attività di “insegnamento e di formazione 
nonché di addestramento”, per preparare 
insomma un esercito - è il caso di dirlo - di 
giovanilaboriosi e pronti al sacrificio, come 
nel miglior spirito patrio. In barba al fatto 
che molti istituti tecnico-professionali ec- 
cellono proprio combinando for- 
mazione critica generale e spe- 
cializzazione tecnica slegata da 
specifici interessi. C'è, insomma, 
parecchio di cui preoccuparsi. 
Tanto più che le scuole aprono 
con una carenza del 25% degli in- 
segnanti, almeno 250 mila sup- 
plenze da attivare e 20 mila posti 
vacanti nei posti amministrativi, 
secondo stime della Cgil. Per non 
parlare della strutturale e sempi- 
terna mancanza di docenti di so- 
stegno, ulteriormente precarizza- 
ti e già in mobilitazione. In compenso, a di- 
spetto del parere negativo del Consiglio di 
Stato, dovrebbe debuttare in questi giorni il 
liceo del Made in Italy, che ha registrato 
nemmeno 2 mila iscritti in tutto il Paese. Ma 
più degli esiti contano le intenzioni, e ogni 
mossa del ministro di quella che fu la Pub- 
blica istruzione segnala qual è il nuovo stan- 
dard: promuovere il privato business. Pro- 


FUTURO 

LA RIFORMA 
DEI TECNICI E 
LE LINEE GUIDA 
DEL MINISTERO 
SONO SOLO 
PRO-BUSINESS 


ventata grande affare per pochi 
mentre l'universalità di accesso 
ai servizi prevista dalla Costituzione viene 
neifatti cancellata. L'idea discuoladelineata 
nella Carta - luogo aperto a tutti, a prescin- 
dere dai mezzi, per crescere, sviluppare ca- 
pacità critica, coltivare aspirazioni - viene 
infatti seppellita dalle nuove linee guida per 
l'educazione civica promosse dal dicastero. 
Oltre a promuovere la “patria”, la 
formazione dell'identità italiana e 
l’iniziativa economica privata, 
Valditara col consueto candore ha 
cancellato dai programmi il con- 
cetto di responsabilità sociale, so- 
stituito con ‘la responsabilitàindi- 
viduale, inunalogica che è moder- 
nae autenticamente liberale”. Dif- 
ficile, così facendo, spiegare “il te- 
ma della libertà, che è uno dei pi- 
lastri fondamentali della nostra 
Costituzione, e del rispetto verso 
ogni individuo”: perché a garanti- 
re quella libertà sostanziale è proprio la re- 
sponsabilità sociale appena cancellata. Ma 
questo al ministro sfugge. C'è una sola con- 
solazione: per mandare in porto la riforma 
mancano i decreti attuativi. Resta un po’ di 
tempo: andrebbe utilizzato per mobilitarsi 
in protesta. Chissà se il centrosinistra se ne 
renderà conto in tempo. 

* Per il Forum Disuguaglianza e Diversità 


NORDISTI 


GIANNI BARBACETTO 


h 
tit dll 


Salva-grattacieli, 
il condono arriva 
in Parlamento 


n questi giorni sono in corso alla Camera dei depu- 
tati le audizioni sulla salva-Milano fortemente vo- 
lutada Matteo Salvini (che aveva giàtentato, invano, 
i diinfilarlain un paio di decreti governativi). Questa 
volta la salva-Milano (o salvami-lano come è stata poco 
elegantemente ribattezzata) è una proposta di legge fir- 
mata da parlamentari dei quattro partiti del centrode- 
stra (Fratelli d'Italia, Lega, Forza Italia, Noi moderati). 
Mail testo è stato riservatamente discusso con Giusep- 
pe Sala, il sindaco di Milano (centrosinistra). È dunque 
il punto d’approdo dell’inciucio Sala-Salvini per salvare 
lecostruzioniritenute abusive dalla Procura di Milano e 
chiudere con un bel colpo di spugna le inchieste dei ma- 
gistrati milanesi. La proposta di legge n.1987 consiste di 
un solo articolo diviso in nove commi. Nessun riferi- 
mento al fatto che le norme urbanistiche siano “con- 
traddittorie” e vadano armonizzate: argomento di pro- 
paganda, ma non reale. Scatta invece l’effetto condono: 
i commi 2 e 3 stabiliscono che gli interventi edilizi con- 
sentiti finora dai Comuni (con un 
permesso di costruire, ma an- 
che con una semplice Scia, 
l’autocertificazione di ini- 
zio attività) diventano le- 
gittimi. E una sanatoria, 
che rende regolari anche 
gli interventi già conside- 
rati fuorilegge dai pm, da 
tre giudici delle indagini 
preliminari e dal Tar Lombar- 
dia. È costituzionale? Sanati anche 
i grattacieli costruiti con una sem- 
plice Scia, malgrado la legge im- 
ponga un permesso di costruire 
che calcoli i servizi necessari per i 
nuovi abitanti che arrivano. Para- 
dosso: se approvata, sarà la smen- 
tita secca a Sala che ha sempre det- 
to che i suoi funzionari e dirigenti 
hanno operato nel rigoroso rispet- 
to della legge. No, c'è bisogno di u- 
na nuova legge (questa in discus- 
sione) per rendere legittimi i loro 
interventi: sarebbe inutile se dav- 
vero il Comune avesse sempre operato nel rispetto delle 
disposizioni dilegge. Sarà, oltretutto, unasanatoriagra- 
tis: i costruttori non dovranno neppure pagare per far 
diventare legittimo ciò che finora era fuorilegge. Così i 
cittadini di Milano, per esempio, perderanno milioni di 
euro che una sanatoria onerosa avrebbe almeno potuto 
recuperare per finanziare servizi per la città. Sanato il 
passato con un condono salva-grattacieli, resta aperto 
che cosa fare per il futuro. Lo dice il comma 1: entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della nuova legge, il 
governo, le Regioni e gli enti locali dovranno rivedere i 
casi in cui è possibile costruire con una semplice Scia e 
quelli in cui è invece necessario adottare un piano par- 
ticolareggiato; dovranno anche stabilire che cosa è ri- 
strutturazione edilizia e che cosa è nuova costruzione (il 
Rito Ambrosiano ha finora permesso di abbattere pic- 
coli edifici e di costruire al loro posto alte torri del tutto 
diverse dagli edifici precedenti, eppure considerate “ri- 
strutturazione”). Il comma 4 riguarda proprio la defi- 
nizionediristrutturazione: sanalenuove costruzioni fin 
qui permesse dal Comune e considerate ristrutturazio- 
ni. Contro quanto sempreribadito dal Consiglio di Stato 
e dalla Corte di cassazione (oltre che dal buon senso): è 
ristrutturazione solo quando c'è unlegamedi continuità 
con l’edificio preesistente. La nuova disposizione impo- 
ne il trucco di far passare per ristrutturazione edilizia 
interventi che sono invecedi sostituzioneedilizia. Risul- 
tato: chi costruisce ottiene una riduzione di oltre il 40% 
degli oneri di urbanizzazione. A perdere saranno i cit- 
tadini che avranno il 40% di servizi in meno. Ma anche 
i costruttori che hanno finora seguito la legge: pense- 
ranno di essere stati proprio stupidi perché hanno pa- 
gato il giusto dovuto, mentre chi ha fatto il furbo ora vie- 
ne retroattivamente regolarizzato. Pensierino finale. I 
grattacieli e gli edifici oggi sotto indagine a Milano sa- 
ranno sanati (gratis) da questa legge. Che però non dice 
nulla sui costruttori, i progettisti e i funzionari del Co- 
mune ritenuti responsabili di irregolarità: rimarranno 
penalmente perseguibili per le violazioni commesse? 


INCIUCIO 

LA PROPOSTA 
DI LEGGE 
SALVA-MILANO 
E STATA 
CONCORDATA 
CON SALA 
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“Mediterranea”: 
Coldiretti batte 
Confagricoltura 


inisce il primo tempo del- 
Fe guerra agricola che ha 

contrapposto Coldiretti a 
Confagricoltura. E finisce co- 
me previsto, con la vittoria del- 
la prima che ottiene dalla se- 
conda il cambio del nome di 
“Mediterranea”, associazione 
creata con Unionfood (indu- 
stria della lavorazione) e accu- 
sata di danneggiare la dieta 
mediterranea. La decisione è 
stata annunciata al ministero 
alla presenza del ministro 
Francesco Lollobrigida, spon- 
da politica di Coldiretti. 

La decisione, però, era stata 
giàpresainunaccordosiglatoil 
26 luglio, sempre al ministero, 
daivertici delle tre associazioni 
e rivelato dal Fatto ma negato 
internamente dal presidente di 
Confagricoltura Massimiliano 
Giansanti. L'accordo, invece 
c’era, e ieri Coldiretti lo ha bef- 
fardamente ricordato; preve- 
deva, tra l’altro, anche l’appog- 
gio di Coldiretti allacandidatu- 
radi Giansanati al Copa, l’asso- 
ciazione degli agricoltori Ue. 
Curiosamente oggi scadeva il 
tempo per la candidatura. Ieri 
Giansanti ha detto che la ri- 
chiesta di cambiare nome arri- 


va “dal ministro... 
CDF 


Milano, Stefano 
Boeri indagato 
per abuso edilizio 


9 archistar Stefano Boeri 
| è indagato dalla Procu- 
ra di Milano per pre- 
sunte irregolarità edilizie nel 
progetto BoscoNavigli, il 
complesso residenziale co- 
struito tra piazzale delle Mili- 
zie e viale Troya. L'iscrizione 
dell’architetto, insieme ad al- 
tri sei, risulta dall’atto di chiu- 
sura delle indagini notificato 
ieri dalla Procura. Il fascicolo 
per lottizzazione abusiva e 
violazioni edilizie coinvolge 
personale del Comune, co- 
struttori e progettisti, ossia 
chi consapevolmente, secon- 
doipm, hasviluppatolastrut- 
tura residenziale. Boeri era 
già indagato con l’accusa di 
turbativa d’asta per la nuova 
biblioteca Beic. In questo ca- 


so, nell’ipotesi dei pm, la gara 
per l'assegnazione dei lavori 
sarebbe stata “truccata”. La 
stazione appaltante del pro- 
getto è l’amministrazione co- 
munale milanese. Rispetto a 
BoscoNavigli già i consulenti 
nominati dalla Procura a- 
vrebbero rilevato l'assenza di 
un piano attuativo per la co- 
struzione che avrebbe dovuto 
prevedere anche i servizi per 
gli abitanti della zona. 

DM 


LA POLEMICA 


i Verdi 


EURSPA 

VERDE 
Raimo: “Colpire Valditara come Morte nera” 
E lui: “Serve la condanna dalle alte cariche” 


metafora. Ma le parole choc pronunciate mer- 

coledì da Christian Raimo all’indirizzo del mi- 
nistro dell’Istruzione Giuseppe Valditara suscitano an- 
cora polemiche eimbarazzo: dal palco della festa di Al- 
leanza Verdi Sinistra l’insegnante-scrittore candidato 
non eletto alle ultime Europee aveva detto che Valdi- 
tara “èun bersaglio debole da colpire come si colpiscela 
Morte nera”. Concetto solo ammorbidito ieri. “Alla fe- 
sta di Avs ho detto che le sue idee sono luride e peri- 
colose, che la sua ideologia sulla scuola ha esiti cialtro- 
neschi (...) Fuor di metafora: il suo aziendalismo, il 
conformismo reazionario, il suo classismo, la sua re- 
torica patriottarda, la sua paranoia anti 68, sono sin- 
tomi di tutto il governo, ma il suo ministero è un car- 
dine spanato: vanno contrastate le sue iniziative, legi- 
slative e politiche”, ha detto Raimo. Nel frattanto Val- 
ditara ha auspicato l’intervento delle alte cariche isti- 
tuzionali (leggasi il Capo dello Stato), mentre il cen- 
trosinistra è rimasto pressoché muto di fronte al caso 
portato all’attenzione della Camera dalla Lega: “Non è 
ammissibile che siano pronunciate, in un contesto de- 


\ lla fine ha dovuto precisare che la sua era una 


mocratico, parole che sono di una gravità inaudita. L'e- 
sperienza dei cattivi maestri insegna, magari potrebbe 
esserci qualcuno che quelle parole le interpreta come 
un ordine”, ha detto Rossano Sasso. Sulla stessa linea 
Fratelli d'Italia: “Valditara è stato pesantemente offeso 
e minacciato di morte da uno dei relatori, applaudito 
anche dai deputati presenti sul palco di Avs”, ha rin- 
carato la dose il meloniano Alessandro Amorese par- 
lando di una “opposizione nostalgica degli anni di 
piombo”. Per tacere di Forza Italia che, con Maurizio 
Gasparri ha chiamato in causa direttamente Avs, “una 
organizzazione che deve essere valutata sotto il piano 
dell’affidabilità democratica anche dagli organi com- 
petenti, non soltanto dai cittadini e dal Parlamento”. 
Inevitabile la replica di Avs: “La destra eviti il ridicolo”, 
ha ribattuto Nicola Fratoianni, segnalando nelle paro- 
le di Raimo un mero richiamo alla saga di Star Wars 
ossia al genere fantascienza. Ma resta l'impegno ad ab- 
bassare i toni. “Nessuna minaccia, né fisica né di altra 
natura, pernostraintenzione, è stata mossa al ministro 
e, se è stata così percepita, me ne scuso”. 

ILARIA PROIETTI 


Il mensile MillenniuM da settembre sarà più grande e più bello. 


ABBONARSI È OBBLIGATORIO 


Proviamo a correre ancora più forte: dal numero di settembre il mensile d'inchiesta MillenniuM, diretto da Peter Gomez, si trasforma. 


MENM 
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Vor ormato più grande, più pagine, nuove grandi fi ove sezioni. E 12 1 i all'anno, La carta sarà di altissima qualità, per la gioia 
Con un formato più grande, più pagine, nuove grandi firme e nuove sezioni. E 12 numeri all'anno, L rta sarà di altissima qualità, per la gioi 


vostra e dei tanti grandi fotografi che collaborano con noi. MillenniuM sarà un mensile da collezione, da conservare come un libro d'arte. 


Per riceverlo è necessario abbonarsi o acquistarlo in poche selezionate edicole e in libreria. 


ABBONATI ORA 


SARA LA SCELTA PIU VANTAGGIOSA 


Dal 14 settembre in edicola* 


solt 00 ed nate (scopri qual 
e dal 20 settembre in libreria 
Da subito in abbonamento 
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ZOOM ° 13 


DEMOCRAZIE 


COMMISSIONE INCHIESTA 
Strage Brandizzo: 
“I cinque operai 
potevano salvarsi” 


lcune soluzioni che “a- 
A vrebbero potuto salvare 

lavita ai lavoratori sono 
già utilizzate nel nostro Paese”. 
Aunannodallastrage di Bran- 
dizzo, l'incidente sui binari vi- 
cino a Torino che costò lavitaa 
5 operai manutentori travolti 
dauntreno cheviaggiavaa 160 
km/h, la Commissione parla- 
mentare d’inchiesta sulle con- 
dizioni di lavoro in Italia ha 
presentato una relazione - ap- 
provata all’unanimità - su 
quanto avvenuto il 30 agosto 
2023 e avanzato 14 proposte 
per aumentare la sicurezza dei 
lavoratori lungo la linea ferro- 
viaria. “In merito alle cause le 
indagini sono ancora in corso. 
Alcune certezze, però, le ab- 
biamo. Ad esempio, siamo cer- 
ti che quelle persone, in quel 
momento, non dovevano stare 
sui binari. Non si può morire 
così”, ha detto la presidente 
Chiara Gribaudo rimarcando 
che “alcune delle soluzioni che 
avrebbero potuto salvare la vi- 
ta ai lavoratori sono già utiliz- 
zate nel nostro Paese non solo 
in altri settori industriali, ma 
addirittura, e penso alla rileva- 
zione di ostacoli, di serie nelle 
automobili”. Tra le proposte 
per migliorare le condizioni di 
chi lavora nelle ferrovie e miti- 
garne i rischi. Nelle situazioni 
ad alto rischio, si dovrebbero 
adottare strumenti tecnologi- 
ci per intervenire come ulte- 
rioriprotezioniin caso diman- 
cato rispetto di norme specifi- 
che. Il capo dello Stato, Sergio 
Mattarella, ha parlato delle 
morti sul lavoro come di “una 
intollerabile offesa per la co- 
scienza collettiva”. “Siamo qui 
per gridare giustizia. Celi han- 
no ammazzati”, ha detto Oto 
Aversa, fratello di Giuseppe, u- 
na delle cinque vittime. 


DIS £ELIE 


Presidenziali Usa, D. Trump: 
eA “Nessun dibattito con Harris” 


CHEILDIBATTITO sulla Abc non fosse an- 
dato bene per l'ex presidente americano si 
era capito. Donald Trump, che si era detto 
vincitore in prima battuta, salvo poi attac- 
-ESIA care i giornalisti della testata tv di averlo 


Harris. 


Bce, Lagarde delude il governo: taglia i tassi, 
si tiene le mani libere. Tajani: “Troppo poco” 


èmenoindigestaperilgovernoitaliano. La Banca cen- 
trale europea ha tagliato i tassi d’interesse per la se- 
conda volta in tre mesi. Una riduzione di 0,25 punti, dal 
3,75% a 3,50%. La decisione aiuterà a ridurre le rate dei 
mutuatari atasso variabile e chi si appresta a siglare un pre- 
stito, anche selebanche stavano già scontandola discesada 
qualche mese. La prossima settimana toccherà alla Federal 
Reserve Usa: l’attesaè peruntaglio paria quello deciso dalla 
Bce, quindi meno di quanto ipotizzato nei mesi scorsi. 
L'impostazione dell’Eurotower, quindi, rimane restrit- 
tiva nonostante l’ondata inflazionistica si sia esaurita. L'in- 
flazione dell’Eurozona ha rallentato ad agosto, scendendo 
al 2,2%, al minimo degli ultimi tre anni e in calo rispetto al 
2,6% diluglio. Secondole stime della Bce l’obiettivo del 2% 
verrà centrato entro fine 2025. Di norma gli effetti recessivi 
della stretta monetariasitrasmettono all'economia con cir- 
ca un anno e mezzo di ritardo, e i segnali ci sono. Il crollo 
della produzione industriale in Italia e Germania fanno te- 
mere un rallentamento dell’Eurozona. La presidente Chri- 
stine Lagarde però non si è sbilanciata, arriveranno nuovi 
tagli ma ha minimizzato la possibilità che si verifichino già 


| anotizia eraampiamente prevista, ma non per questo 


MINISTERO: “FALSO, AVANTI" 
Il Consiglio Stato frena 
sul liceo Made in Italy 


LA SOLUZIONE DI SCHILLACI 
Botte sanitari, “arresto 
in flagranza differito” 


IL FIORE all'occhiello del mini- 

stro Giuseppe Valditara, il liceo 
del Made in Italy (scelto tuttavia al mo- 
mento delle iscrizioni- aperte a gennaio 
- da soli 375 studenti), subisce una bru- 
sca frenata da parte del Consiglio di 
Stato che ieri mattina ha sospeso il pa- 
rere sul regolamento del nuovo indiriz- 
zo scolastico, sollevando una serie di 
dubbi e perplessità anche per la man- 
canza del parere preventivo della Con- 
ferenza unificata, che è arrivato ieri po- 
meriggio ed è positivo. Il ministro Val- 
ditara parla di “colossale fake news" 
spiegando che non ci sarà uno “stop” e 
che “prima di diffondere delle notizie al- 
larmistiche, ne va verificato il fonda- 
mento”. 


RICORRERE alla misura dell'ar- 

resto in flagranza differita per fer- 
marelacrescenteviolenzae le aggressio- 
ni nei confronti dei medici e del personale 
sanitario. È la soluzione indicata dal mi- 
nistro della Salute, Orazio Schillaci, dopo 
gli ultimi gravi episodi di cronaca e l'ag- 
gressione di vari sanitari all'ospedale di 
Foggia. Una misura proposta dagli stessi 
medici, che si dicono dunque soddisfatti 
pursottolineandola necessità di controlli 
stringenti per assicurarne l'applicazione, 
mentre gli infermieri chiedono anche il 
rafforzamento dei presidi di Polizia nei 
nosocomi h 24. La flagranza differita è un 
istituto introdotto nel 2003 per contra- 
stare il fenomeno della violenza in occa- 
sione di manifestazioni sportive. 


a ottobre. Insomma, si navigherà a vista. “Guarderemo ai 
dati”, ha continuato, ribadendo che “la Bce manterrà i tassi 
su livelli sufficientemente restrittivi finché necessario”. In 
chiusura: “Mi affido allo spagnolo e dico: que sera, sera”. 
Continuare a mantenere i tassi elevati, però, oltre a far 
schizzarei profitti dellebanche danneggiai creditori, tracui 
l’Italia. E infatti la risposta è arrivata dal vicepremier e mi- 
nistro degli Esteri Antonio Tajani: “Mi aspettavo una scelta 
più coraggiosa - ha detto ieri - 0,25 è troppo poco. Dob- 
biamo puntare sulla crescita e l’inflazione è in calo. Credo 
che si debba modificare il Trattato che istituisce la Bce che 
non può essere solo guardiana dell’inflazione, deve poter 
governare la moneta per sostenere la crescita. Non dobbia- 
mocedere a capricci rigoristi, anche della Germania”. Ierila 
decisione è arrivata “all’unanimità”, ha detto Lagarde, a dif- 
ferenza di giugno, quando il presidente della Banca centra- 
le austriaca Holzmann votò contro. Le divisioni sono anche 
all’interno del Consiglio direttivo. L'italiano Pietro Cipol- 
lone ha avvertito dei rischi per l’eurozona se la politica della 
Bce dovesse “essere troppo restrittiva”. Linea opposta quel- 
la della tedesca Isabel Schnabel. 
CDF 


UCCISE | GENITORI A BOLZANO 
Neumair, la Cassazione 
conferma l'ergastolo 


È DEFINITIVO l'ergastolo per 

Benno Neumair, ilbolzanino che nel 
2021 uccise i suoi genitori e li gettò nel fiu- 
me Adige: la Cassazione ha confermato la 
condannaalla pena massima per il duplice 
omicidio e l'occultamento dei cadaveri dei 
genitori Laura Perselli e Peter Neumair. Il 
33enne, che si trova nel carcere veronese 
di Montorio, lo stesso di Filippo Turetta, e- 
rastato condannato in primo grado nel no- 
vembre 2022 e poi in appello nell'ottobre 
2023, sempre con lo stesso verdetto. Ben- 
no nelle prime settimane negò categorica- 
mente il delitto, poiinvece confessò diaver 
ucciso i genitori strangolandoli con una 
corda in seguito al ritrovamento del cada- 
vere della madre. Gli avvocati della difesa 
avevano insistito sulla non imputabilità. 


sfavorito, ieri ha dichiarato su Truth Social- 
che non ci sarà un altro dibattito tra lui e 
Kamala Harris, come proposto dalla cam- 
pagna della vicepresidente e candidata de- 
mocratica. “Non ci sarà un terzo dibattito", 
ha scritto, conteggiando quello di giugno 
con Joe Biden e quello di martedì notte con 


Fontana di Trevi, 
a pagamento, 
ovvero la rivincita 
di Decio Cavallo 


)) Gianluca Roselli 


N 
la rivincita di Decio Ca- 

H vallo. La notizia, magnifi- 
ca, la rivela l'assessore al 
Turismo delcomune di Roma, A- 
lessandro Onorato. Far pagare 
ai turisti un biglietto di 2 euro 
per vedere la Fontana di Trevi. 
“Non sarà la soluzione all’over- 
tourism, ma così tuteliamo il de- 
coro del monumento e offriamo 
ai turisti un'esperienza miglio- 
re’, spiega Onorato (ex pupillo di 
Alfio Marchini) al Foglio. “La 
piazza non chiuderà, non ci sarà 
nessuna cancellata, ma un siste- 
ma di prenotazione obbligatoria 
online per accedere, gratuito per 
i residenti, a pagamento per i tu- 
risti” aggiunge l'assessore. La 
proposta è l’epifania di Totòtruf- 


“BISNÈSS" 
ALTRO CHE 
LA VENDITA 
DI TOTÒ 

E TARANTO 


fa 62, pellicola in cui Totò, alias 
Antonio Trevi, si spaccia per pro- 
prietario della fontana e, con la 
complicità di Nino Taranto, la 
rivende per 10 milioni a Decio 
Cavallo, appena tornato dall’A- 
merica e a caccia di un bel “bi- 
snèss”. Totò gli decanta il giro 
d'affari, tra raccolta delle mone- 
te, affitto alle produzioni cine- 
matografiche e tassa sulle foto- 
grafie, e Decio Cavallo storpiato 
în Caciocavallo si lascia convin- 
cere, scucendo una caparra di 
500 mila lire, che Totò si mette in 
tasca e chi s'è visto s'è visto. 
Anni fa, per ripianare il bi- 
lancio colabrodo del Campido- 
glio, qualcuno propose di vende- 
re il Colosseo. Prezzo stimato da 
unostudio di Deloitte: 77miliar- 
di di euro. Non se ne fece nulla. 
Ora l’idea dei 2 euro a persona 
per la fontana di Trevi. Introito 
possibile: 20 mila euro algiorno, 
600 mila al mese, oltre 7 milioni 
l’anno. Non losifa peri soldi, ma 
per il decoro: i turisti sono trop- 
pi, lì davanti regna il caos tra ri- 
fiuti, sporcizia e vandalismi. La 
piazza però è piccola e non si ca- 
pisce come il flusso possa essere 
convogliato senza chiuderla. La 
fontana deve molto del suo suc- 
cesso turistico al bagno notturno 
di Anita Ekbergnella Dolce Vita. 
“Marcello, come here. Hurry up! 
Did you pay for the ticket...?” 
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ALLA CHETICHELL 


La newco 

Per il ministro 
Pichetto Fratin 
l’Italia dovreb- 
be aprirsi al 
nucleare FOTO 
LAPRESSE/ANSA 


ig RITORNO ALL'ATOMO Prevista la joint venture 
tra Enel, Ansaldo, Newcleo. E i soldi vanno a Enea 


Il governo nucleare: 


una nuova società 
e155 min in ricerca 


L'OBIETTIVO 
SONO I PICCOLI 
REATTORI (SMR) 


LA RICERCA 

e lo sviluppo di nuove 
tecnologie porta 
anche agli Small 
modular reactor, 

į reattori di quarta 
generazione 
a fissione nucleare 
come ipotetica soluzione 
per affiancare 
e rinnovabili in un mix 
elettrico a zero emissioni. 
Non c'è ancora 

una tecnologia, 

ma cè già l'idea 

di una società e pure 
‘idea di farli galleggiare 


newcleo 


)) Virginia Della Sala 


gni occasione è buona: 

l’ultima mercoledì, 

quando il ministro delle 

Imprese e del MadeinI- 
taly, Adolfo Urso ha detto in un 
Questiontimealla Camera che “la 
differenza sul costo dell’energia 
in raffronto con Francia, Germa- 
nia e altri Paesi è dovuta al fatto 
che quei Paesiutilizzanol’energia 
nucleare” echeappuntoilnuclea- 
re, acuil’Italia dovrebbe “aprirsi” 
è l’unica “soluzione strutturale al 
costo dell'energia”. Un nucleare 
“pulito e sicuro come quello di 
terza generazione”. 


L'ITALIA, in realtà, si sta aprendo 
così tanto al nucleare da pensare a 
una newco, un “player nazionale”, 
perfarselo in casa. “Eventualmen- 
te”, bisognerebbe aggiungere, vi- 
sto che una tecnologia sviluppata 
di questo nucleare di ultimissima 
generazione - come confermano 
tuttelefontiegliespertiche abbia- 
mo potuto consultare - non esiste 
eciò che finora ci si sta spartendo è 
una possibilità, accanto a un rac- 
conto. Che però ha delle ripercus- 
sioni pratiche: unalegge entro fine 
anno, l'inserimento del nucleare 
nel Piano Energia e Clima senza 
Valutazione ambientale strategi- 
ca, l'assegnazione di 135 milioni 
all’Agenzia per l'Energia per fare 
ricerca sui piccoli reattori. Insom- 
ma, quella che finora è sembrata 
una improbabile impresa, decan- 
tatama privadi elementitangibili, 
siammanta nella mente del gover- 
no di una sorta di azienda di Stato 
formata da Enel, Ansaldo Energia 


e Newcleo, startup torinese che si 
fregia di essere all’avanguardia 
nella ricerca sul nucleare e che ha 
recentemente stretto un accordo 
con Saipem, gruppo quest’ultimo 
di infrastrutture e servizi per l'in- 
dustria petrolifera che vede Eni al 
31%, Cdp al 12,8%, Intesa San- 
paolo al 3%. Obiettivo di quest’ul- 
tima collaborazione: il nucleare 
Smr (Small modular reactor) of- 
fshore. Non c'è ancora una tecno- 
logiamac’è giàl’ideadi unasocietà 
e pure l’idea di farla galleggiare. 

Il ministro Pichetto Fratin, in- 
tanto, fa sapere di star lavorando a 
un quadro legislativo sul nucleare 
e più volte ha detto che l’opinione 
dei cittadini sarà essenzia- 
le, visto che in Italia se n'è 
fatto a meno per referen- 
dum. Eppure, quando ha 
inserito nel Pniec, il Piano 
nazionale di energia e cli- 
ma, lo scenario che con- 
templa il nucleare nel mix 
energetico italiano fino a 8 
GW entro il 2050, pare si 
sia dimenticato di assog- 
gettare la modifica alla Va- 
lutazione ambientale stra- 
tegica (Vas). E un procedi- 
mento a cui bisogna sotto- 
porre-sileggesulsito Ispra 
- “piani e programmi che possono 
avere un impatto significativo 
sull'ambiente, secondo quanto 
stabilito nell’art. 4 del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i” che ha “la fina- 
lità di garantire un elevato livello 
di protezione dell'ambiente e con- 
tribuire all'integrazione di consi- 
derazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione, dell'adozione e 
approvazione di detti piani e pro- 


IL PIANO 
PER IL NUOVO 
SCENARIO 
MANCA LA 
VALUTAZIONE 
AMBIENTALE 


grammi assicu- 
rando che siano 
coerentie contri- 
buiscano alle 
condizioni peru- 
no sviluppo so- 
stenibile”. Ciò 
che riguarda l’e- 
nergia rientra in 
questo ambito. 
Ebbene, selapri- 
ma versione del 
Pniec del 2019 è 
stata sottoposta alla Vas, che pre- 
vede anche una parte di consulta- 
zione pubblica sui temi oltre che e- 
ventuali prescrizioni e raccoman- 
dazione sui progetti, l’ultima ver- 
sione - ampiamente modificata al 
punto da inserire anche lo scena- 
rio nucleare - si è fermata alla fase 
discoping, saltando tuttala secon- 
da parte. Abbiamo chiesto spiega- 
zioni al ministero senza ricevere 
risposte. 


INTANTO, inunmomentodistretta 
dibilancio, sono stati destinati più 
di100 milionidieuro all’Enea, lA- 
genzia nazionale per le nuove tec- 
nologie, l'energia e lo sviluppo so- 
stenibile, per fare ricerca 
proprio sul nucleare. L'ac- 
cordo di programma, che 
abbiamo potuto vedere, 
prevede 135 milioni di euro 
dai fondi Ue nell’ambito 
“Mission innovation” de- 
stinati alle tecnologie 
green.Sifariferimento pro- 
prio al Pniec e allo scenario 
nucleare e si identifica l’A- 
genziacome partner perin- 
tensificare “la ricerca e lo 
sviluppo di nuove tecnolo- 
gie come ad esempio gli 
Small modular reactor, i 
reattori di quarta generazione e la 
fusione”. Poi si legge che “le tecno- 
logie nucleari possono contribuire 
anche alla cogenerazione indu- 
striale e alla produzione di idroge- 
no, favorendo quindi lo sviluppo 
di sistemi energetici ibridi”. L'ac- 
cordo arriva dopo un decreto mi- 
nisteriale del novembre 2023 che 
stabilisce di individuare “linee di 
azione fino al 2026”. 


CORTE DEI CONTI VE 


“Pnrr mal scritti, 
metodi scorretti: 
il Recovery fallirà 
gli obiettivi green’ 


scontro in atto tra la Corte dei conti europea (Eca 
nell’acronimo inglese) e la Commissione è senza 
precedenti: in sostanza l’Eca ritiene che l'impatto cli- 
matico dei vari Pnrr nazionali sia largamente sovrasti- 
mato per colpa della metodologia scorretta usata dai 
funzionari di Bruxelles, mentre l’esecutivo Ue replica 
che quello è il modo più produttivo di portare avanti i 
Piani di ripresa e che la Corte non può sostituirsi al le- 
gislatore. Risultato: la Commissione rifiuta due delle 
raccomandazioni dell’Ecae accetta solo parzialmente le 
le altre due, che miravano appunto a migliorare la me- 
todologia di calcolo tanto sui Pnrr che per il futuro. 
Ricominciamo da capo. La Corte dei Conti dell'Ue ha 
appena diffuso il suo special report sulle spese “green” 
del Recovery and Resilience Facility, il salvadanaio dei 
Pnrrnazionali: come si ricorderà il regolamento del Rrf 
prevede che almeno il 37% dei 724 miliardi totali sia de- 
stinato ainvestimenti contro il cambiamento climatico. 
Bruxelles sostiene che la media Ue sia del 42,5%, l'Eca 
invece, dopo il suo controllo a campione basato su dati 
del 2023, ritiene che almeno 34,5 miliardi di quei fondi 
classificati come “verdi” siano in realtà non correlati o 
poco correlati alla lotta al cambiamento climatico. 
Il problema, sostiene la Corte, è la metodologia ap- 


D isaccordi ce werano stati anche in passato, ma lo 


plicata per classificare i progetti: 
alle varie misure dei Pnrr vengono 
attribuiti tre coefficienti climatici 
(100%, 40% e 0), ma le varie mi- 
sure andavano divise per “sot- 
to-misure” - nontuttele parti diun 
investimento hanno effetti am- 
bientali - in modo da misurarne 
l'impatto in modo granulare e più 
rispondente al vero. “Abbiamo no- 
tato - scrivel’Eca- che almeno la metà delle misure con 
impatto climatico del Rrfnon è stata divisa in sotto-mi- 
sure (...) Nel nostro campione a 10 misure su 24 non di- 
vise per sotto-misure è stato assegnato un coefficiente 
climatico al 100% e in almeno 7 abbiamo trovato po- 
tenziali sopravvalutazioni”. Ma pure quando le misure 
sono spacchettate ci sono problemi: “Abbiamo trovato 
che solo in 36 casi su 55 il coefficiente climatico era ap- 
propriato”. E ancora: ci sono costi amministrativi (as- 
sunzioni o stipendi) classificati come “verdi” al 100%, 
come pure grandi investimenti (ferrovie, reti elettriche 
e nuove costruzioni) il cui impatto climatico “non con- 
sidera le emissioni di gas serrain fase di cantiere”. Solola 
riclassificazione corretta di questi ultimi investimenti, 
secondo Eca, toglie dal conto quasi 35 miliardi di euro. 

Non è finita: i tempi stretti dei Pnrr hanno spinto gli 
Stati a scegliere vecchi progetti e tecnologie mature ein 
alcuni casi, secondo la Corte, misure classificate come 
“green” hanno persino violato il principio Dnhs (do no 
significant harm, “non nuocere in modo significativo”), 
cioè sono ambientalmente dannose. Tradotto: i Piani di 
ripresa rischiano di fallire nel loro principale obiettivo. 

La Commissione, come detto, ha risposto con una 
letteraccia in cui le frasi “non concorda” e “non accetta” 
si sprecano. In generale, Bruxelles “prende nota” delle 
obiezioni, ma ricorda che il Regolamento prevede “una 
classificazione er ante” delle misure e dunque “una certa 
sottovalutazione o sovrastima dell’effettivo contributo 
climatico è una caratteristica naturale” dei Pnrr. Una a- 
nalisi completa semmai andrà fatta ex post: “Ora è trop- 


po presto per valutare l’impatto ambientale”. 
MARCO PALOMBI 


IL REPORT 
DURE CRITICHE 
AI VARI PNRR. 
BRUXELLES: 
“SBAGLIATE” 
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“Iroppi cervi”: l Abruzzo 
vuole uccidere 142 Bambi 


DELIBERA La Regione autorizza il “prelievo selettivo” di 469 capi 
in totale. Il tariffario: 50 euro i cuccioli, 250 un maschio adulto 


NELL'AQUILANO 


)) Sarah Buono me e per il 15 settembre è pre- 
visto un sit-in che si annuncia 
molto partecipato: “Una scel- 


ta scellerata e dannosa, una 


on sono tanti i mo- 
menti scolpiti nella 


memoria collettiva. 
Devono essere attimi 
di gioia o dolore così intensi da 
superare confini e differenze. 


decisione che lascia attoniti: 
per accontentare un piccolo 
gruppo di cacciatori, verso i 
quali presidente e vicepresi- 


La morte della mamma di 
Bambièunodiquesti: ilrumo- 
reinlontananzadi uno sparo e 


dente della Regione Abruzzo 
manifestano una sempre 
maggiore sudditanza, si tradi- 


il piccolo che si rende conto di leri le prime sce un modello di educazione 
essere solo, solo per sempre. audizioni in ambientale e di tutela della 
Paul McCartney, l’ex Beatles, Commissione biodiversità faticosamente 
ha più volte raccontato di aver Agricoltura delineato negli anni”. Insieme 
compreso che la caccia “non è FOTO LAPRESSE al Wwf sono decine le associa- 


cool” grazie a quella scena. In 
Abruzzo, la regione più verde 
d’Europa, però nonla pensano 
così. 

Il presidente della giunta di 
centrodestra Marco Marsilio, 
esponente di punta di Fratelli 
d'Italia, ad agosto ha firmato 
una delibera che autorizza 
l'abbattimento di 469 cervi in 
due aree dell’Aquilano, tra cui 
142 “cerbiatti ancoralegati alle 
madri” (sostiene la Lav). Nel 
documento 
regionale, in 
perfetto bu- 
rocratese, 
viene defini- 
to “prelievo 
selettivo” e 
sarà attivo 
dal14ottobre 
al 15 marzo 
2025. Una 
scelta moti- 
vata “dai dati 
sul monito- 
raggio delle 
popolazioni dei cervidi” da cui 
emerge “la presenza di un nu- 
mero di capi più del doppio ri- 
spetto a quello del 2018, in ter- 
mini assoluti”. 

Numeri che inciderebbero 
con “impatti causati alle attivi- 
tà antropiche, in termini di 
danni alle colture e incidenti 
stradali per collisione da parte 
di cervidi con veicoli”. Solo cac- 
ciatori abilitati per “gestire gli 
animali presenti entro livelli 
compatibili di equilibrio conle 
altre componenti biologiche 
edantropiche” e per “garantire 
il rispetto del principio della 
conservazione della specie”. 


CACCIATORI a cui viene conces- 
so un ampio ventaglio di op- 
zioni su cui sparare: baby cervi 
di pochi mesi o più, giovani e 
adulti dai 2 anni, in caso 
di femmine, o dai 5 an- 
ni in su in caso di ma- 
schi. Per ogni Bambi 
ucciso c'è un “premio” 
da pagare all’Ambito 
territoriale di caccia di 
riferimento, un Ente pri- 
vato di cacciatori: 50 eu- 
ro per i cuccioli, 100 
euro perogni ti- 
po di femmi- 
na, 150 euro 
per i giovani 
maschi e 250 
euro peri ma- 
schi adulti. Le 
tariffe valgo- 
nosolo per gli 
abruzzesi, per 
i non residenti 
si raddoppia. 
La petizione 
lanciata su 
Change.org dal 
Wwf Abruzzo 
ha già superato 
le 100 mila fir- 


“DANNI ALLE 
COLTURE 

E INCIDENTI 
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MI L'INTERVISTA Donatella Di Pietrantonio I Premio Strega 2024 


“Mi rifiuto di credere che nel 2024 
l'unica soluzione sia così disumana” 


)) Alberto Marzocchi 


onatella Di Pietrantonio, Pre- 
D mio Strega 2024 con L'età fra- 
gile (Einaudi), è scrittrice ma 
anche odontoiatra a Penne, nel Pesca- 
rese. Nei suoi romanzi l’Abruzzo - 
quello dell’entroterra, dei boschi e dei 
borghi, dove vive - non manca mai 
Il presidente della sua regione 
vuole uccidere 469 cervi. Lei gli 
ha chiesto di fermarsi. 
È così, con un video-appello. Ma 
gli ho scritto anche privatamente 
e ho ricevuto una risposta stan- 
dard, che hainviato uguale anche 
ad altre persone. 
Dicono che ci sono troppi cer- 
vi, che sono un problema. 
Sono figlia di un contadino. 
Mio padre ha 88 anni, è 
ancora in attività e io 
lo aiuto a disporre il 
recinto elettrificato 
intornoai campi di gi- 
rasole per le incursio- 
ni degli animali selva- 
tici. Conosco benissi- 
mo il problema, ma il 
punto è un altro. 
Qual è? 
Mi rifiuto di pensare 
che nel 2024 dobbiamo 
ricorrere a provvedi- 
menti così primitivi e 
barbari come l’abbat- 


timento. Io chiedo a Marsilio di aprire 
untavolo di confronto vero con tutte le 
parti in causa. Ma finora non lo sta fa- 
cendo. E mi faccia aggiungere una co- 
sa, perché questa vicenda mi tocca da 
vicino. 
Dica. 

Sono orripilata dal modo 

con cui hanno previsto l’uc- 

cisione dei capi. Hanno af- 

fidato la gestione ai caccia- 
tori, chehannostilatounta- 
riffario. Provo orrore nel 
leggere che si sparerà a cuc- 
cioli, a femmine gravide, e 
che a seconda dell’impor- 
tanzadell’animale si paghe- 
rà di più o di meno agli Am- 


Ho chiesto 
a Marsilio 
un tavolo 


Dicono che l’abbattimento selettivo 
deicervisifaanchealtrove. Vero, mala 
questione è che l'Abruzzo non è una 
regionequalsiasi. Noisiamolaregione 
verde d'Europa. E se vogliamo mante- 
nere la nostra identità, allora dobbia- 
mo imparare a convivere coi selva- 
tici. I turisti vengono da fuori per- 
ché sanno che possono 
fare questi incontri 
meravigliosi. Questa è 
la nostra vocazione. 
Ha la sensazione 
che la Giunta blan- 
disca la lobby dei 
cacciatori? 
Non ci sono dubbi, la- 
vora per favorirli. La 


n 
biti territoriali di caccia. di confronto delibera sui cervi è solo 
Tutto ciò è disumano. J l’ultima di una serie di 
Eppure sostengono che ma non lo provvedimenti che 
sia l’unica soluzione... vanno in questa dire- 


Assolutamente no, soluzio- 
ni cene sonotante. Dalle re- 
cinzioni ai dissuasori fino al 
trasferimento dei cervi in 
zone meno popolate. Vorrei 
sottolineare che i cervi, qui, 
non esistevano più proprio 
a causa dell’attività venato- 
ria; echeseilloro numero è in aumen- 
toè perviadegli squilibri chegliumani 
producono nell’ecosistema. Mi riferi- 
sco all'assenza di grandi carnivori. 

O si tiene il verde, e con esso la 

fauna selvatica, oppure? 


ha fatto 


zione. Gliene cito alcu- 
ni: l’area del Parco Si- 
rente-Velino è stata 
fortementeridotta. Per 
quale ragione? Ora i 
cacciatori possono 
sparare in una zona in 
cui prima vigeva il di- 
vieto. Poilariserva del Borsacchio, che 
da circa mille ettari di estensione è 
passata a 24. E prima delle elezioni ha 
regalato loro, a fondo perduto, 115 mi- 
la euro. Se continuano così, non so do- 
ve finiremo. 


zioni, ambientaliste e non, o- 
peratori turistici, semplici cit- 
tadini che stanno chiedendo 
un ripensamento a Marsilio, 
uno dei fondatori del partito 
alla guida del governo. 

Un partito che non ha mai 
fatto mistero di amare le armi 
e i cacciatori. Il 28 dicembre 
2023 fece un certo scalpore la 
presentazione di una propo- 
sta, targata FdI cava sans dire, 
che autorizzerebbe anche i 
16enni a utilizzare doppiette 
perlacaccia. Nemmeno 24ore 
e il ministro dell'Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e 
delle Foreste, Francesco Lol- 
lobrigida, fa ritirare la propo- 
sta “mai concordata con il go- 
verno”. Lo stesso Marsilio po- 
chi mesi prima delle scorse e- 
lezioni regionali stanziò 115 
mila euro a Federcaccia per 
“l'acquisto e la ristrutturazio- 
ne di una sede e di veicoli per 
vigilanza”. 


IERI MATTINA sono cominciate 
le audizioni, in commissione 
Agricoltura, dei vari soggetti 
interessati. In tanti contesta- 
no la mancanza di una visione 
alternativa. A partire dai poli- 
tici, come la consigliera regio- 
nale M5S, Erika Alessandrini: 
“La Regione darà il via a una 
mattanza di cervi senza avere 
agito preventivamente per e- 
vitarla. Nessuna idea rispetto 
alloro trasferimento o steriliz- 
zazione, nessun confronto sul- 
la possibilità di creare percorsi 
ed attraversamenti dedicati, 
nessuna volontà di realizzare 
aree cuscinetto a protezione 
delle coltivazioni, magari 
all’interno delle aree parco do- 
ve vivono, per evitare i loro 
spostamenti in zone esterne”. 

I cervi in Abruzzo sono tor- 
nati grazie a reintroduzioni 
mirate solo alla fine degli anni 
Settanta. Possibile che in così 
pochi decennila situazione sia 
già fuori controllo? Secondo 
l’Enpa (Ente nazionale per la 
protezione degli animali) 20 
anni di abbattimenti “seletti- 
vi” dimostrano il fallimento di 
queste misure. Critica anche 
Forza Italia, che è in Giunta 
con Marsilio, ma tramite il 
proprio coordinatore regiona- 
le, nonché deputato e presi- 
dente della prima commissio- 
ne Affari costituzionali della 
Camera, Nazario Pagano con- 
testa la scelta: “Sono ferma- 
mente contrario alla decisio- 
ne. Il cervo come l’orso marsi- 
cano è diventato un simbolo 
della nostra regione”. 

Sul tema anche Filberto Za- 
ratti, Avs, ha presentato recen- 
temente un’interrogazione al 
ministro dell’Ambiente, Gil- 
berto Pichetto Fratin. Ma an- 
cora nessuna risposta. 
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E IL FRUTTO PIU POP, 
ma le sue storie riescono 
incredibilmente 

a contenere veleni, 
tangenti, potere, golpe, 
miserie e arte. È un 
Millennium rinnovato 
quello che troverete 
domani. Si parte con 
il reportage dalle 


trovate qui a fianco. 

E poi tutta una serie di 
approfondimenti: dallo 
scandalo dell'Assobanane 
che nel ‘63 travolse la Dc 
fino alla politica e alla 
Repubblica delle banane, 
passando per la guerra 
dei Meloni. E poi l'arte, 
da Andy Warhol a Woody 
Allen passando 
per Alberto Sordi 
e Monica Vitti 


Mu) 


WM 


Sara Manisera 


MATINA, PROVINCIA DI LIMÓN 
(COSTA RICA) 


e non fosse verde, sem- 

brerebbe una fabbrica 

chimica acielo aperto a- 

bitata da cloni. Un’in- 
terminabile distesa di banane- 
ti, dellastessavarietà genetica - 
la Cavendish - con foglie larghe 
e odorose, si estende a perdita 
d’occhio. A interrompere que- 
sto paesaggio uniforme, una 
strada polverosatagliain duela 
piantagione. Come un’arteria 
dell'apparato circolatorio, que- 
sta si ramifica in altrettante 
viuzze strette e tortuose, cia- 
scunasormontata da un’impal- 
caturadi ferro acui sono appesi 
pesanti caschi di banane, trai- 
nati a piedi da uomini da soma, 
imbracati con una cintura a un 
gancio metallico. Così appare 
nel 2024 una moderna pianta- 
gione della Costa Rica. Il movi- 
mento quotidiano di questa in- 
dustria globale è scandito dal 
rombo ingombrante degli aerei 
agricoli e degli eli- 
cotteri. All’alba e al 
tramonto, dall’aero- 
porto di Bataan, de- 
cine di velivoli legge- 
ridecollanoconiser- 
batoi, carichi di a- 
grochimici, pronti 
per essere irrorati 
sulle piante. Siamo a 
Matina, capoluogo 
della provincia di Li- 
món, sulla costa ca- 
raibica della Costa 
Rica, una delle prin- 
cipali regioni dove si 
concentra la coltiva- 
zione di banane e- 
sportate in tutto il mondo. La 
giornata dei lavoratori coincide 
con quella degli aerei agricoli. I 
primi a cominciare il turno so- 
no gli “erbicida” o “spray-boo- 
mer”. Quando il cielo albeggia, 
uomini smunti vestiti con tute 
bianche, escono dalle loro ba- 
racche in lamiera, con addosso 


Noi e loro Sostanze vietate 

in Europa perché 
potenzialmente cancerogene 
vengono però usate nelle 
piantagioni. Salute kaputt 


unapompaazaino, colmadiun 
mix di erbicidi che sarà cospar- 
so attorno ai rizomi per elimi- 
nare le erbe infestanti. E uno 
dei numerosi trattamenti ap- 
plicati quotidianamente a ma- 
no dagli operai (...). 


LA COSTA RICA è il terzo paese 
esportatore, dopo Ecuadore Fi- 
lippine. Oltre il 50% della pro- 
duzione - nel 2023 è stata di 2 
milioni di tonnellate - è distri- 
buito in Europa, in particolare 
in Paesi Bassi, Regno Unito, I- 
talia e Germania, dalle princi- 
pali aziende come Dole Food 
Company, Chiquita Internatio- 
nal e gruppo Acon. Per massi- 


mizzare la resa per ettaro e pro- 
durre frutta, senza difetti esteti- 
ci, in grande quantità e a basso 
costo, le banane sono coltivate 
in monocultura, attraverso pra- 
tiche agricole intensive. Questo 
include l’uso massiccio di ferti- 
lizzanti chimici e pesticidi, alta- 
mente tossici per la salute e in 
gran parte proibiti in Europa, 
che però continuano a essere e- 
sportati in Costa Rica dalle 
principali multinazionali 
dell’agrochimica, come Bayer, 
Basf e Syngenta. Gli impatti di 
questo modello di produzione, 
tuttavia, ricadono interamente 
sull’ambiente e sulle comunità 
locali (...). Ne sa qualcosa Lidie- 


Reportage dalla Costa Rica 


th Gomez, madre single e una 
delle 451 donne che fa parte del 
programma di ricerca dell’Isti- 
tuto centroamericano di studi 
delle sostanze tossiche dell’Uni- 
versità nazionale in Costa Rica 
(Iret-Una), uno studio epide- 
miologico sull’esposizione ai 
pesticidi, noto come program- 
maInfantesySalud Ambiental, 
Isa, che ha coinvolto da oltre 14 
anni donne incinte e bambini 
(...). Tra i pesticidi studiati e ri- 
trovati nel sangue di donne e 
bambini, inclusa Lidieth e suo 
figlio Daniel, oggi quattordi- 
cenne, ci sono il Chlorothalonil 
e il Mancozeb, due fungicidi 
ampiamente usati nelle coltiva- 


Un’economia 

di sfruttamento 
Lavoratori 

nelle piantagioni 
della Costa Rica 
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zioni di banane, associati a po- 
tenziali effetti cancerogeni, gli 
organofosfati, come il Clorpiri- 
fos, noti per i loro effetti neuro- 
tossici soprattutto sui bambini, 
ei neonicotinoidi, un tipo di in- 
setticida, con impatti negativi 
sullo sviluppo neurologico. Al- 
cuni di questi agrochimici come 
il Mancozeb, il Clorpirifos, il 
Chlorothalonil, l’Etoprofos, il 
Diquat, trail 2018 eil 2021sono 
stati vietati in Europa, ma con- 
tinuano a essere prodotti ed e- 
sportati in altri Paesi per coltiva- 
re frutta standardizzata (...). Per 
Berendina Van Wendel De Joo- 
de, epidemiologa ambientale e 
coordinatrice del programma I- 
sa sulle donne e i bambini, c'è 
un'evidente responsabilità del 
sistema agroindustriale e un 
doppio standard. “Da dieci anni 
lavoriamo sui pesticidi e abbia- 
mo prodotto tantissima infor- 
mazione scientifica. Ma i bam- 
bini e più in generale i cittadini 
della Costa Rica non hanno lo 
stesso valore di quelli europei. 
Se la Costa Rica si dovesse la- 
mentare, le multinazionali dei 
pesticidi o della frutta si sposte- 
rebbero altrove” (...). 


LE RADICI di questa imponente 
industria affondano in un pas- 
sato di sfruttamento e conqui- 
sta. L'eredità della dominazio- 
ne coloniale è visibile ancora 
oggi, in particolar modo nei 
confronti di chi lavora nelle 
piantagioni. Durante l’inchie- 
sta in Costa Rica, abbiamo rac- 
colto più di 40 testimonianzedi 
lavoratori impiegati nelle pian- 
tagioni controllate da Chiquita 
International, Dole Food Com- 
pany e gruppo Acon. Le dichia- 
razioni delle persone intervi- 
state e dei sindacati conferma- 
no una violazione sistematica 
dei diritti umani. 

Solo Dole International ha 
risposto alle richieste di chiari- 
mento facendo sapere che “Do- 
le si impegna ad adottare pra- 
tiche di lavoro eque e a rispet- 
tare le leggi locali in materia di 
lavoro”. 


Banane e pesticidi proibiti: 
il trucco Ue & big compan 


Informare 
con lentezza: 
una rivista 
da collezione 


bbonatevi! Millennium 
A ha fatto una scelta radi- 

cale. Tornare all’antico. 
Diventare un mensile da colle- 
zione, caratterizzato dauna fo- 
gliazione aumentata, pagine 
grandi, foto bellissime, carta 
spessae bianchissima. Un ma- 
gazine d’inchiesta da mettere 
in libreria e conservare per 
sempre. Perché la sfida possa 
esser vinta c'è però bisogno di 
voilettori e lettrici. C'è bisogno 
dei vostri abbonamenti. 

Domani, sabato 14 settem- 
bre, per l’ultima volta il vostro 
edicolante vi consegnerà Mil- 
lennium in abbinata con il 
Fatto Quotidiano. Lo acqui- 
sterete sotto costo. Stampare e 
distribuire un mensile di qua- 
lità così alta, 
per molti ver- 
si simile a un 
libro d’arte, è 
molto caro. 

Proprio 
per questo, 
invece che al- 
zare per tutti 
il prezzo del- 
l'abbinata, 
abbiamo deciso di percorrere 
una strada nuova e diversa. A 
partire da metà ottobre Mil- 
lennium si troverà solo in 200 
selezionate edicole e in alcune 
catene di librerie (troverete 
presto l’elenco sul nostro sito) 
e verrà messo in vendita su A- 
mazon a 10 euro. 

Sappiamo che è molto. Ma 
tutti coloro che s'abboneranno 
risparmieranno più del 50% 
del prezzo di copertina e rice- 
veranno a casa una rivista in 
più rispetto a quanto accaduto 
finora (passiamo da 11 a 12 nu- 
meri l’anno). Chi si abbonerà 
potrà anche consultare l’edi- 
zione digitale e un sito rinno- 
vato sul quale si trovano pure 
tutti gli articoli pubblicati nei 
nostri 7 anni di vita. Un abbo- 
namento ancor più scontato 
(40 euro) è poi previsto per chi 
nonvuolelacarta, masiaccon- 
tenterà di leggerci su tablet, 
smartphone e pc. 

Abbonarsi è semplice: ba- 
sta inquadrare con lo smar- 
tphoneilqrcodechetrovatesu 
Millennium o entrare nel sito 
http://mensilemillennium.it. 
Il nostro futuro, il futuro 
dell’informazione fatta con 
lentezza e da collezione, di- 
pende da voi. Restateci vicini. 
Non vi deluderemo. 

PETER GOMEZ 


ALL'ANNO 

IN EDICOLE 

E LIBRERIE 
SELEZIONATE 
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ESTERI e ]/ 


DIVIET DI GUERRA 


N TEMPO DI PAC 


MASSIMOFINI 


n Gran Bretagna cè una proposta 
di legge per vietare il famo anchein 
ambienti all’aperto, in questo mo- 
do verrebbe anche stroncata unu- 
sanza molto cara agli inglesi: una 
pinta di birra accompagnata dalla 
sigaretta alla fine di una giornata di 


lavoro. 


Gli “schiavi salariati” non sono più tali solo in azienda, 
maanche fuori. 

AMilanociavevagià provatoilsindaco Sala: era proi- 
bito fumare nei parchi se c'era una donna incinta. In- 
somma avresti dovuto andare a tastare il ventre di tutte 
le donne per assicurarti che non fossero in fase di gra- 
vidanza. Ottima occasione di approccio anche se poi, 
per fortuna o per sfortuna, dipende dai punti di vista, 
non se ne fece niente. 

Cisono provvedimenti contro il gioco d'azzardo, con- 
tro l’alcool (a Cuneo l’amministrazione Pd ha vietato, in 
alcune zone della città, il consumo di alcool per tutta la 
giornata, forse era meglio che il Pd restasse il Pci che in 
queste cose era meno talebano). Siamo vicini, per ora 
solo come moral suasion, al raccomandare un'’ttività 
sessuale contenuta, perché poi se a qualcuno vengono 
disturbi cardiocircolatori il peso delle cure ricade sulla 
società (sempreché riesca a raggiungere le strutture 
pubbliche e non sia costretto a ricorrere alla sanità pri- 
vata, ovviamente molto più costosa). 

Tutti questi divieti sono controproducenti. Perché 
non c'è nulla che attiri di più di ciò che è vietato. Quando 
negli anni Settanta, dominati dal movimento studente- 
sco, scopare da proibito, come era stato fino allora, di- 
venne obbligatorio, ne passò la voglia. 

Questi divieti oltre che a incidere sulla libertà delle 
personerilevano anche su quella di informazione. Se si è 
in tempo di guerra è proibito pubblicare informazioni 
che potrebbero essere utili al nemico. Ma noi, Italia, at- 
tualmente, almeno dal punto di vista formale, non sia- 
mo in guerra con nessuno. Stiamo applicando una cen- 
sura di guerra in tempo di pace. 

Quello del giornalista è un mestiere delicato perché 
noi andiamo a ficcare il naso nei fatti altrui, anche i più intimi (Sangiuliano e 
Maria Rosaria Boccia docent). La questione acquista una particolare rilevanza 
quando c'è un procedimento penale in corso. Si pubblicano atti istruttori, con le 
relativenotizie sull’indagato, prima ancora che costui siarinviato agiudizio. Nel- 
la delicata fase istruttoria, cioè delle prime indagini dove gli inquirenti ovvia- 
mente navigano ancora nel buio, possono essere coinvolte persone che risulte- 
ranno poiestranee all'inchiesta. Mailtritacarnemassmediatico ne faugualmen- 
te strame. Il codice di Alfredo Rocco aveva trovato il sistema per un ragionevole 
equilibrio fra la necessità delle indagini e il diritto, ma preferirei chiamarlo in- 
teresse, della popolazione a essere informata e il diritto, ma preferirei dire l’in- 
teresse, dei giornalisti a informare: l'istruttoria è segreta, il dibattimento è pub- 
blico (nei regimi totalitari anche il dibattimento è segreto). Cioè, attraverso il 
vaglio del Gip, arrivano al dibattimento solo gli elementi che possono essere utili 
e necessari al processo. 

Devo dire che c'è una degenerazione anche fra i magistrati. Un tempo il ma- 
gistrato parlava solo “per atti e documenti”, nonrilasciavainterviste e anche nella 
vita privatadoveva stare attento a chi frequentava. E questo mododiviverelavita 
del magistrato è durato a lungo, fino a tempi relativamente recenti. Io ho avuto 
un buon rapporto, amichevole, con Emilio Alessandrini il magistrato che sarà 
poi assassinato dalle Brigate rosse. Ma mai Alessandrini mi parlò non dico delle 
istruttorie che aveva perle mani, ma nemmeno, e tantomeno, delle istruttorie di 
cui si occupavano i suoi colleghi. Adesso al cronistabasta andare a leggere gli atti 


Si moltiplicano le proibizioni assurde 
lo però un limite lo imporrei: alla personalizzazione delle inchieste penali 
e ai magistrati troppo loquaci (il pool di Mani Pulite parlava pochissimo) 


Casi esemplari 


| magistrati 


del pool Mani pulite 


conservarono 


a lungo un assoluto 


riserbo sulle 
inchieste 
FOTO LAPRESSE 


istruttori, che essendo, da regola e giustamente, in mano ai difensori, per 
sapere quello che un tempo costava la fatica della ricerca. 

Quella del magistrato, come del medico, come di ogni soggetto che ab- 
bia incarichi istituzionali, non è una professione come tutte le altre. Se 
andate a rivedere i giornali dell’epoca di Mani Pulite, né Francesco Bor- 
relli né Antonio Di Pietro né gli altri rilasciarono interviste. Poi, travolti 
dalla popolarità, cominciarono a farlo sia pur col contagocce. Persona- 
lizzare le inchieste è estremamente pericoloso, perché il magistrato, so- 
prattutto il Pubblico ministero, può anche essere integerrimo e avere a- 


gito secondo, come si dice, “scienza e coscienza”, ma avrà pur sempre una 
moglie, una compagna, degli amici e, attraverso costoro, essere attaccato. Du- 
rante le inchieste di Mani Pulite non nominai mai né Borrelli né Di Pietro, ren- 
dendomi conto del rischio della personalizzazione delle inchieste. Parlavo solo 
dell’“Ufficio del Pubblico ministero”, come recita il nostro Codice. Nella lascivia 
laudatoria in cui furono coinvolti i magistrati del Pool di Milano, almeno nella 
prima fase (ma ci vollero appena due anni perché tutto si capovolgesse e i ma- 
gistrati diventassero i veri colpevoli e i ladri le vittime, spesso giudici dei loro 
giudici, tra l’altro Berlusconi affermò, in terra di Spagna, che in Italia era in atto 
una guerra civile fra politica e magistratura) Paolo Mieli totalmenteimmerso in 
questa lascivia pubblicò - poi cambierà opportunisticamente sponda - un edi- 
toriale sul Corriere della Sera intitolato “dieci domande a Tonino” come se ci a- 
vesse mangiato insieme a Montenero di Bisaccia. 

Insomma, io credo che noi giornalisti do- 
vremmo andare con mano più leggera quando 
pubblichiamo atti delle istruttorie. 

“Vietatovietare”è un brocardo giusto e su que- 
sto abbiamo speso tutta la prima parte di questo 
articolo. Ma ci sono casi, in particolare nel siste- 
ma giudiziario, dove il divieto è più giusto, utile e 
opportuno, del contrario. 
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Molestie, Coppola fa causa 
“Gente invidiosa di un genio creativo”: 
il regista ha denunciato “Variety” che 
a luglio, in un pezzo, lo accusava di 
atteggiamenti sessuali impropri sul set 
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E MISERIA” 
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FIN 


ospi 


una 


nazi 


Geo 


retrospettiva 
completa sulla 


O AL 29.09, 
| Leopold Museum 


ta la prima 


va Oggettività 


austriaca e tedesca, 


avanguardia 


perduta a causa del 


smo: in mostra, 


tra gli altri, Otto Dix, 


rge Grosz 


e Grethe Jürgens 


Mtv, Swift è da record 


La cantautrice è la più premiata di 
sempre ai Video Music Awards con 
50 titoli per l'album “Moonmen”: 
battuta la collega Beyoncé con 26 


Weinstein, altre accuse 


Ricoverato dopo un grave intervento 
al cuore, l'ex produttore è nuovamente 


incriminato da una procuratrice 


per molestie sessuali: udienza il 18.09 


di NY 


Francesco Ferasin 
VIENNA 


erso l’abisso e oltre: facce 
smunte, pallori febbricitanti, 
rughe maestose. Donne nude, 
indipendenti, libere di provo- 
care ed essere sedotte. Uomini 
piccoli piccoli, schiacciati dal- 
le fragilità del progresso e 
dall’ideologia nazista che tuo- 
naalle porte della Turingia. La 
Nuova Oggettività tedesca at- 
traversa gli anni anni Venti del 
900 - giusto un secolo fa - ab- 
buffandosi senza distinzione 
di splendore e miseria mentre 
corre verso il baratro della Se- 
conda guerra mondiale. Ne ri- 
gurgita un mondo spettrale, 
infiltrato da feticismi messi o- 
lio su tela e altra “arte degene- 
rata” che Hitler rimuoverà 
dalla faccia della terra. 
Perriammirare tutto questo 
bisogna fare un po’ di strada, 
ma ne vale la pena. Ci ha pen- 
sato il Leopold Museum di 
Vienna a imbastire la prima 
mostra completa su questa a- 
vanguardia perduta. E non 
dev'essere stato facile. Molti 
degli artisti sono stati internati 
e uccisi, oppure esiliati, disse- 
minando le loro opere in musei 
e collezioni private di tutto il 
mondo. Altri hanno visto i loro 
lavori distrutti o confiscati. Ep- 
pure tutti, a loro modo, hanno 
percorso una strada gloriosa, 
seppur brevissima. Max Bec- 
kmann, George Grosz, Heinri- 
ch Maria Davringhausen, Karl 
Hubbuch, Grethe Jürgens, 
Lotte Laserstein, Felix Nus- 
sbaum, Gerta Overbeck sono 
solo alcuni degli autori delle ol- 
tre 150 opere esposte nelle sale 
del museo di arte moderna 
viennese fino al 29 settembre. 


UN PERCORSO, quello di Splen- 
dore e miseria (il titolo della 
mostra), che conducelo spetta- 
tore dentro alle ferite sangui- 
nanti della Repubblica (bifron- 
te) di Weimar, dilaniata dall’in- 
flazione per la crisi della Ruhr 
eppur animata da un effimero 
afflato di libertà intellettuale. 
La Nuova Oggettività riesce a 
mettere a nudo l’idillio tradito 
della piccola borghesia e insie- 
meladepravazionedegli angoli 
più reconditi della psiche uma- 
na. Non a caso già nelle prime 
sale si affacciano I feticisti e i 
flagellanti maniacali di Rudolf 
Schlichter (considerato uno 
dei massimi esponenti dell’ala 
verista) assieme alle prostitute 


La prima mostra completa delle tele 
di Dix, Grosz SC: scabrosi e profetici 


deformidi Otto Dix. Unmondo 
sotterraneo scrutato a debita 
distanzadagli occhi insonni dei 
contadini delle tele di Erich 
Wegner: le poche che si sono 
salvate. 

Già dai primi capolavori si 
respira la rivolta degli ex e- 
spressionisti delusi dalle acca- 
demie bacchettone del dopo- 
guerra. All’apollinea razionali- 
tà del Cubismo edel Futurismo, 
i nuovi pittori preferiscono la 
realtà dionisiaca e scabrosa. 

Unarealtà essenziale, ripu- 
lita dall'emozione, ormai 
troppo simile al moralismo; 
smacchiata anche dall’inso- 
lente geometria descrittiva 
del panorama artistico main- 
stream. I soggetti prediletti 
sono persone ai margini del- 
la società (assieme a balleri- 
ne e buffoni da circo). La “de- 
vianza”, in tutte le sue forme, 
ela caducità del corpo diven- 
tano armi politiche contro il 
nazionalsocialismo. 

Indignarsi per credere. Nel 
1929 Christian Schad sfida il 
Paragrafo 175 del codice penale 
tedesco conunaseriedilitogra- 
fie che rappresentano effusioni 


T Oggettività” 
Da sinistra: le 
“scandalose” 
opere di Grosz, 

| Dix e Griebel 
BILDRECHT/GRIEBEL 


omoerotiche tra adolescenti, 
commettendo due reati in un 
solo disegno. Ma anche la don- 
na riprende i propri spazi. Ac- 
canto a Schad è esposta una co- 
pia del primo giornale per le- 
sbiche della storia, Die Freun- 
din, pubblicato fino al 1933, 
anno in cui Hitler riuscirà a 
sbarazzarsi del vecchio Hin- 
denburg e ciò che rimane della 
democrazia. In prima pagina 
campeggia la foto di una ragaz- 
za con pantaloni da uomo e si- 
garettain bocca. Nelle seguenti 
sono annotati gli indirizzi per 
darsi appuntamento. 


TOCCA PERO A KATE DIEHN-BITT 
dare un volto e un corpo alla 
donna nuova, auto-ritraendosi 
conle fattezze di un androgino. 
Altro smacco bello e buono 
all'immagine muliebre veico- 
lata dalla propaganda del futu- 
ro Führer. L'amica Käthe Kol- 
lwitz nel 1924 pubblica poi u- 
naserie di litografie con cui so- 
stiene il diritto all’aborto. Se- 
gno cheil mondo sta cambian- 
do, masoprattutto che la Nuo- 
va Oggettività è riuscita 
acogliere l’essenzadi u- 
na società, quella che 


Anni Venti 
del Novecento 


“Self-Portrait 
with Model” 


arriverà dopo la Secon- 
da guerra mondiale, 


L’opera manifesto: senza nemmeno averla 


mai conosciuta. Per in- 
tuizione, o forse perché 


di Christian Schad, somiglia tragicamente 
1927 © BILDRECHT 


a quella lasciata dalla 
Prima. 
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MOTORI 


LAMBORGHINI Ha un motore V12 aspirato, affiancato da ben tre 
unità elettriche da 110 kW ciascuna. E costa circa mezzo milione 


La Revuelto, il bolide 


da oltre 1.000 cavalli 


pure in veste “green 


99 


350 


KM/H DI VELOCITÀ 
MASSIMA 

Velocità massima 
superiore ai 350 km/h 
e uno scatto 
da 0 a 100 km/h 
in 2,5 secondi. 
Ma grazie a questi 
tre motori elettrici 

la Revuelto può anche 
percorrere una decina 
di km in modalità 
100% elettrica 


GLI SCHERMI 
NELL'ABITACOLO 
L'interno è un 
tripudio di novità 
(nonché di carbonio), 
come i tre schermi: il 
quadro strumenti da 
12,3", quello al centro 
da 8,4° e uno da 9,1" 
per il passeggero 


)) Monica Secondino 


a Revuelto ha un mo- 

tore V12 aspirato e, co- 

me tutte le Lambor- 

ghini, porta il nome di 
un toro: uno particolarmente 
vivace e molto famoso a fine 
Ottocento in Spagna. A 
Sant'Agata Bolognese la defi- 
niscono come “High Perfor- 
mance Electrified Vehicle”, 
nome che tradisce la caratte- 
ristica fondamentale di que- 
sta erede dell’Aventador: il 
powertrain ibrido plug-in. Il 
motore termico 6.5 da 825 ca- 
valli, infatti, è affiancato da 
ben tre unità elettriche da 110 
kW ciascuna. Una dietro il 
motore termico in posizione 
trasversale integrata nel cam- 
bio a doppia frizione a 8 mar- 
ce, le altre due sull’asse ante- 
riore. La batteria è da 3,8 
kWh, si trova nel tunnel cen- 
trale e può fornire 140 kW di 
energia. Può essere ricaricata 
col cavo con corrente alterna- 
ta fino a 7 kW in 30 minuti al- 
trimenti con la frenata rige- 
nerativa o con il motore ter- 
mico che impiega 6 minuti 
per restituirle il pieno. 


L'OBIETTIVO di questa squadra 
di propulsori è quello di mi- 
gliorare le già rimarchevoli 
prestazioni di un’auto che, 
complessivamente, può con- 
tare su 1.015 cv: velocità mas- 
sima superiore ai 350 km/h e 
uno scatto da 0 a 100 km/h in 
2,5 secondi. Ma grazie a que- 
sti tre motori elettrici la Re- 
vuelto può anche percorrere 


una decina di km in modalità 
100% elettrica. 

Oltre che sotto al cofano, le 
particolarità sono anche nel 
linguaggiostilistico. Sele por- 
tiere ad apertura verticale so- 
no quelle che abbiamo impa- 
rato a conoscere con la Coun- 
tach del 1971, le proporzioni 
omaggiano quelle della Dia- 
blo mentre il frontale inclina- 
to elamuscolarità sono quelle 
della Murciélago. Tanti poi gli 
elementinuovi, a partire dalla 
“Y” che rappresenta la nuova 
firmaesitrovanel disegno dei 
gruppi ottici ma anche nell’a- 


bitacolo, nella forma della 
plancia e della console centra- 
le. Abitacolo che è anch'esso 
un tripudio di novità (nonché 


On the road 
La Revuelto 
ha un motore 
V12 aspirato 


top in modalità 

“Corsa”. A rimanere 
sempre uguale è lo 
sterzo, molto comu- 


di carbonio), comei tre scher- 6.5 da nicativo, il pedale 
mi: il quadro strumenti da 825 cavalli del freno e l’accele- 
12,3”, quello al centro da 8,4” e ed è l'erede ratore mentre varia 


uno da 9,1” per il passeggero. 


dell’Aventador 


la risposta del cam- 
bio e l’attitudine 


Per prendere confidenza 
conla Revuelto è bene partire 
in modalità Strada, che offre 
886 cv. Già così l’auto ha un 
handling da super sportiva e 
regala sensazioni uniche che 
si intensificano in modalità 
“Sport” quando i cavalli arri- 
vano a 907 e raggiungono il 


dell’auto a fare un 
po’ più di drift. La Revuelto, 
che è lunga quasi 5 metri e pe- 
sa circa 1.700 chili, è sorpren- 
dentemente agile, veloce, 
reattiva. Come pure esclusiva, 
visto che il prezzo parte da 
mezzo milione di euro. 


Fino a domenica il capoluogo è protagonista dell’automobile. Attesi oltre 500 mila visitatori 


190 


I MODELLI 
ESPOSTI 
visitatori potranno 
ammirare le novità 
di 42 case 
automobilistiche 
circa 150 modelli 
totali) prototipi dei 
grandi carrozzieri, 
regine del motorsport 
e modelli unici in 
una passeggiata 

con ingresso libero e 
orario dalle 9 alle 23 


Torino, oggi inizia il Salone “open air” 


)) Omar AbuEideh 


pre i battenti oggi il Salone 
A Auto Torino, manifestazio- 

ne open air che si svolgerà 
fino al 15 settembre nel centro del 
capoluogo piemontese. Da piazza 
Carlo Felice e piazza Castello, pas- 
sando da via Roma, piazza San 
Carlo e piazzetta Reale, i visitatori 
potranno ammirare le novità di 
42 case automobilistiche, prototi- 
pi dei grandi carrozzieri, regine 
del motorsport e modelli unici in 
unapasseggiata coningressolibe- 
ro e orario dalle 9 alle 23. 

In questo percorso si snoderà 
l'esposizione dei modelli di tutte 
le tecnologie e motorizzazioni a 
disposizione del pubblico, che po- 
trà testarli in viabilità ordinaria 


con partenza dalle aree test drive 
di piazza Carlo Felice e piazza Ca- 
stello. Oltre alle novità di prodot- 
to i visitatori troveranno 
anche le supercar, auto 
iconiche, i prototipi e 
le one off dei più 
grandi designer 
(piazzetta Reale), 
le innovazioni delle 
aziende dell’indot- 
to e l’intrattenimen- 
to garantito dai media 
partner. 
“Sarà una grande festa per 

il pubblico, con oltre 150 auto e- 
spostetranovità dei brand, proto- 
tipieoneoffdei grandi carrozzieri, 
modelli del motorsport”, spiega 
Andrea Levy, Presidente Salone 
Auto Torino, che aggiunge: “Con 


la presenza di 42 brand Salone 
Auto Torino si conferma un suc- 
cesso per il quale ci aspettiamo 
500 mila visitatori”. Gli fa e- 
co il sindaco Stefano Lo 
Russo: “Una passeg- 
giata a cielo aperto 
tramodelli diognie- 
= pocachesiamocerti 

richiamerà un folto 
pubblico di torinesi, 
turisti e appassionati 


ma anche l’occasione 


der. incontrare grandi 


campioni e per approfondirei 
temi della mobilità del futuro”. 

L'inaugurazione di Salone Au- 

to Torino, dinamicaein program- 

ma per questa sera a partire dalle 

ore 10, parte da piazza San Carlo. I 

modelli in parata sfileranno tra il 


pubblico nel circuito dinamico 
che coinvolgerà piazza San Carlo, 
via Roma e piazza Castello. Le sfi- 
late saranno realizzate grazie alla 
collaborazione con Automobile 
Club Torino. 

“Torino e l’auto hanno un pro- 
fondo legame storico, economico 
e sportivo”, affermano Alberto Ci- 
rio, Presidente Regione Piemon- 
te, e Andrea Tronzano, Assessore 
allo Sviluppo delle attività pro- 
duttive, all’internazionalizzazio- 
ne e attrazione investimenti Re- 
gione Piemonte: “Riportare il Sa- 
lone dell’auto in città con un even- 
to diffuso vuol rendere merito a 
questa tradizione e a tutti gli uo- 
mini e le donne che da qui hanno 
contribuito a fare la storia dell’au- 
to italiana e internazionale”. 


\ & 
i 


L'auto europea 
è sulla strada 
del continuo 
decadimento 


)) Marco Scafati 


el 2025 le multe per le 
N case auto che sforeran- 
no i limiti di emissioni 
di anidride carbonica 
imposti dall’Ue ver- 
ranno inasprite. Li- 
miti che, peraltro, 
saranno anch'essi 
__ 3 piùseveri. Ciò 
© che questo com- 

2 

Q 7 


porta, è ben illu- 
strato da una frase 
illuminante di Luca 
De Meo, numero uno 
del gruppo Renault ma so- 
prattutto dell’Acea, l’associa- 
zione dei costruttori europei: 
“Per ogni auto elettrica che 
non vendiamo, dobbiamo ri- 
nunciare a venderne quattro 
con motore termico. Altri- 
menti saremo costretti a pa- 
gare 15 miliardi di euro di 
multe”. Gli automobilisti, in- 
fatti, non amano particolar- 
mentele EV: pesano solo peril 
12,5% delmercato europeo da 
gennaio a luglio 2024 e si ten- 
gono a galla grazie agli incen- 
tivi statali, che non possono 
durare in eterno. La gente 
preferisce altro: ibride o co- 
munque termiche. Dunque 
siamo al paradosso che il con- 
sumatore non può avere quel- 
lo che desidera (o potrebbe 
teoricamente permettersi), se 
non a prezzi altissimi. Abbia- 
mo ripetuto più volte quanto, 
ultimamente, i listini delle 
auto sianolievitati: sapevamo 
perché, ora sono gli stessi co- 
struttori ad ammetterlo e cer- 
tificarlo. Ma questa non è l’u- 
nicaconseguenza. Come spie- 
galostesso De Meo, ilmercato 
europeo perderà circa due mi- 
lioni e mezzo di vetture: molti 
saranno costretti a chiudere 
fabbriche (Volkswagen sta già 
cominciando) e mandare a 
casa i lavoratori. Per non par- 
lare della competitività 
dell’industria continentale, 
surclassata da prodotti cinesi 
(non solo EV) che nel frattem- 
po verranno prodotti proprio 
in Europa. Chissà cosa ne 
pensano a Bruxelles. 
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Edicola addio: 
c'è solo quella 
del paese vicino, 
però è lontana 


» Andrea Vitali 


iusto qualche giorno fa 
(; si stava lì a discorrere 

del più e del meno come 
si fa quando c’è poco da dire e 
di quel poco si fa tesoro, quan- 
dola chiacchiera ha comincia- 
to a pendere dalla parte del 
“meno”. Cioè del prossimo 
pezzo, l'ennesimo in verità, cui 
ilpaesello si appresta adire ad- 
dio: l'edicola. Attività che nes- 
suno pare intenzionato a rile- 
vare per l’insufficiente rendita 
che garantisce oltre alla non 
semplice gestione di quotidia- 
ni e riviste. La conclusione è 
semplice: al netto di un comu- 
ne de profundis, non resterà 
altro da fare per i maniaci del 
cartaceo, oltre che del profu- 
mo “fresco di stampa” affine, 
pur se diverso, a quello delle 
michette “fresche di forno”, 
che recarsi ad acquistare il 
quotidiano del cuore nel paese 
vicinoin cuiinvecel’edicolare- 
siste. Il che potrebbe rivelarsi 
un’avventura non proprio feli- 
ce, dichiara uno dall’occhio vi- 
spo, fornendo a prova di ciò 
che ha detto un breve ma fol- 
goranteracconto di Franz Kaf- 
ka che reca proprio quel titolo: 
Il paese vicino. Nel quale un 
nonno esemplifica la brevità 
della vita proprio nell’insuffi- 
cienza del tempo necessario 
per recarsi dal proprio al paese 
vicino. Riassumo così, per bre- 
vità, afferma quello, ma il sen- 
so è reso, non c’è possibilità 
d’equivoco. E, continua, per- 
seguendo questa ipotesi, inve- 
ro fantasiosa ma suggestiva, 
potrebbe allora capitare che u- 
no di noi recandosi nel paese 
vicino per acquistare il giorna- 
le vi giungesse giusto in tempo 
per trovarsi sotto gli occhi il 
proprio necrologio. A tale fu- 
nesta conclusione segue un si- 
lenzio imbarazzato. E allora, 
sempre quello, allo scopo di ri- 
sollevare il morale e ridare vita 
alle chiacchiere offre una spie- 
gazione. Forseilpraghese, ma- 
scherando com'era solito fare i 
suoi messaggi, voleva solo dire 
che non c’è niente di meglio 
che starsene a casa propria. Ai 
posteri !, commenta uno con 
infelice scelta di tempo. E dai, 
ma quali posteri !, insorge un 
terzo. E tutti e quattro, sorri- 
dendo, tocchiamo ferro. 
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